



Consiglio Comunale del 27 Settembre 2000

Il Segretario generale svolge l'appello nominale.

Inizio seduta Ore : 10,10

PRESIDENTE
     26 presenti, la seduta é aperta.

     L'Assessore Maltinti non é presente oggi, é impegnato in una riunione alla Regione Toscana. 

     Scrutatori della seduta Duranti Mirabelli e Fornaciari. Dobbiamo rispettare almeno una quota di un terzo, le donne purtroppo non sono tantissime nel Consiglio...

155-COMUNICAZIONI DEL SINDACO: INCIDENTE AL CANTIERI – 

VERTENZA RIMORCHIATORI – LAVORI COMITATO PORTUALE.

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Cavallini, Corsini, Neri, Di Rocca, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Bussotti, Cosimi, Lucarelli, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, 

M. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Duranti, Bottino, Sgherri, Conti, Amadio, Tamburini.

PRESIDENTE

     Sono state richieste alcune comunicazioni da parte del Sindaco.

     In apertura della seduta, come era stato concordato nei giorni scorsi, osserviamo un minuto di raccoglimento in memoria dell'operaio vittima dell'incidente sul lavoro al Cantiere navale nei giorni scorsi.

Il Consiglio si raccoglie in silenzio.

PRESIDENTE

     Grazie.

     Prego signor Sindaco, per la comunicazione su questo punto.

SINDACO

     Grazie signor Presidente.

     La morte dell'operaio del Cantiere é stato un evento che noi abbiamo vissuto con una partecipazione profonda e che ci ha collegato ad altri eventi che sono successi  purtroppo, sia nel Cantiere che fuori dal Cantiere, di recente sul nostro territorio.

In questa città una morte sul lavoro non é mai stata considerata una fatalità, nessuno ha mai considerato una fatalità una morte di un lavoratore sul lavoro, e in particolare allorquando si tratta di lavoratori che lontani dalla propria famiglia e dalla propria terra perseguono la necessità di un lavoro che gli affranchi dalla disoccupazione e dalla povertà.

Abbiamo vissuto in questa città la morte di un extra-comunitario, che era qui da molto tempo ma che comunque nel lavoro trovava il senso della propria presenza nella nostra città, in questo caso si é trattato di un giovane Napoletano, Pagliuso, con due figli, una famiglia, in cui la fretta di realizzare il proprio lavoro ha determinato l'evento.

Non é compito nostro quello di dare sentenze su eventuali responsabilità; é compito nostro quello, come é stato detto, di non abbassare mai la guardia e di non essere mai soddisfatti.

Una sola cosa non può essere fatta di fronte ad una morte di un lavoratore, dare al lavoratore la colpa della propria morte, questo non é possibile bisogna interrogarsi con tenacia e severità nei confronti di noi stessi, su tutto quello che é necessario capire di queste morti perché si faccia sempre qualcosa di più. Rispetto alla sicurezza sul lavoro non c'é soddisfazione mai, c'é sempre insoddisfazione perché é evidente che se é ben vero che il livello di rischio non può arrivare mai a zero, é ben vero che questa tendenza non può fermarsi mai e quindi da questo punto di vista l'appello che noi abbiamo fatto durante le ore immediatamente successive alla disgrazia e anche durante la misurata cerimonia del varo della nave che noi abbiamo condiviso nella misura in cui é stata svolta, per cui l'evento di gioia e di soddisfazione per la città del varo di un'altra nave che é un simbolo importantissimo di Livorno non offuscasse o comunque non attenuasse, e nessuno lo ha fatto, a partire dal Presidente del Cantiere, ciò che stava accadendo nelle stesse ore a Napoli, cioè il funerale di quel ragazzo.

Io ho condiviso fino in fondo le parole del Presidente Serafini che ha inteso dare per una Sua scelta convinta, al varo il senso di un varo tecnico e ha inteso non dare un segnale di indifferenza in nessun modo, anzi l'esatto opposto rispetto a quello che é accaduto, quindi questo é il punto.

Come sempre noi onoreremo questa morte, qualche anno fa si facevano lutti cittadini per la morte sul lavoro, qualcuno lo ricorderà, oggi non so se é giusto che questo non avvenga più, pero come sempre noi dovremo alzare ulteriormente il livello della tutela.

Per questo, con il Presidente della Provincia ma anche con lo stesso Presidente dell'Autorità portuale abbiamo discusso della necessità di approfondire queste tematiche ulteriormente. Un cantiere é una di quelle aziende ad alto rischio, il Cantiere di Livorno é uno di quelli più avanzati dal punto di vista della tutela del lavoro, parlare così non significa mettere il dito nei confronti di chicchessia, men che meno del Cantiere, non ci penso nemmeno lontanamente, parlare così significa parlare lo stesso linguaggio che hanno parlato sindaci di Livorno da Diaz alla mia modesta persona, allorquando un lavoratore ha perso la vita facendo il proprio lavoro.

Questo é quello che faremo, quindi nei confronti del Consiglio io assicuro una informazione tempestiva rispetto alle iniziative che d'intesa con l'Amministrazione provinciale ma anche con la stessa Autorità portuale faremo per approfondire queste tematiche senza nessuna convinzione di aver raggiunto un obbiettivo nella tutela del lavoro, non si é e né si raggiungerà mai un obbiettivo, dobbiamo tendere ad essere sempre e perennemente insoddisfatti di quello che facciamo sulla tutela dei lavoratori. Le morti dimostrano che é una insoddisfazione doverosa.

PRESIDENTE

     Vizzoni. Ricordo sono tre minuti a Gruppo.

VIZZONI

     Io credo che come ha detto giustamente il Sindaco...

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE

     Scusa Vizzoni.. Non si può, é una comunicazione non iscritta preventivamente all'ordine del giorno.

(Interventi fuori campo)

E' una applicazione del regolamento, non é che si vota sulla applicazione del regolamento.

     Vizzoni.

VIZZONI

     Io credo, come ha detto il Sindaco, che non si debba abbassare la guardia ma non si debba nemmeno continuare con il tran tran di prevenzione che si sta facendo ora, perché se é vero che da gennaio a luglio di questo anno in Italia gli incidenti mortali sul lavoro sono aumentati da seicento ventuno a settecento cinquantuno e in toscana da trentasette a sessantuno, quindi c'é quasi un raddoppio, allora io da buon tecnico devo dire che qui qualcosa non va.

Non é il caso, il caso non fa raddoppiare  i dati in sei mesi, qui c'é qualcosa che non va nella prevenzione o nella organizzazione del lavoro, quello che si vuole.

E allora io devo dire che é bene smettere di commemorare, come si é fatto anche in Consiglio regionale all'inizio di questa legislatura quando si é concordato, constatato che c'é un aumento di questo fenomeno pero poi ci si appella alle leggi che si sa vengono applicate come si vuole in Italia e si auspica che dall'applicazione di queste leggi venga un miglioramento delle cose.

Io credo che noi dobbiamo entrare nel concreto. I casi di morte sul lavoro ormai costituiscono, tre morti al giorno credo, cioè mentre noi siamo qui tre persone perdono la vita in Italia per il lavoro, molto spesso sono giovani, quasi sempre sono di ditte appaltatrici e spesso sono extra-comunitari, e allora io torno ad una proposta che ho fatto ma qui mi pare che certe proposte siano una perdita di tempo e basta.

Bisogna smettere con la prevenzione di tipo medico affidata all'USL che fa magari l'esame emocromo e la visita medica e entrare invece negli ingranaggi del lavoro con persone esperte che individuino le situazioni di rischio e impongano al datore di lavoro chiunque esso sia, privato o cooperativa, di applicare queste norme fino in fondo.

Ecco, io ripropongo questa proposta, cioè di far sì che la prevenzione venga fatta sulla base della analisi di quelli che sono i fenomeni che hanno portato alla morte per evitare che questo si ripeta.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Boirivant.

VIZZONI

     A proposito, io credo che in questa occasione convenga anche ricordare un altro lavoratore livornese che non abbiamo celebrato, il macchinista di quel treno che praticamente pochi mesi fa anche Lui, il treno ha deragliato e il nostro concittadino é morto nella indifferenza di questo Consiglio comunale.

BOIRIVANT

     Signor Presidente, signori consiglieri effettivamente é con sentito cordoglio che ci uniamo al dolore della famiglia del lavoratore che é scomparso recentemente sul lavoro presso il Cantiere navale, però mi trovo perfettamente d'accordo con il Sindaco quando dice che non bisogna assolutamente abbassare la guardia.

Il mio timore é che questa guardia da un po' di tempo sia già bassa ma a livelli veramente minimali, sia che si tratti di lavoro presso cooperative che si tratti di lavoro presso imprenditori privati, imprenditori individuali o società.

Devo dire che effettivamente c'é un allentamento totale di quelle che sono le misure di prevenzione che bisogna assumere allorché si pongono dei lavoratori in condizioni di pericolo per l'esercizio delle loro funzioni, e vedete con ormai venti anni di professione avvocatizia alle spalle e tanti processi per infortunio sul lavoro Vi posso dire e confermare quanto diceva il Sindaco, che la morte di un lavoratore non dipende quasi mai dalla colpa del lavoratore, é sempre ravvisabile una sorta di negligenza da parte del datore di lavoro, tant'é che sistematicamente questi processi si concludono con la condanna del datore di lavoro per omicidio colposo, lesioni colpose e quant'altro.

Questo aspetto giuridico ci deve far pensare, perché a mio modo di vedere, e penso di interpretare non solo il mio pensiero ma il pensiero anche di tutto il Consiglio comunale che si é più volte espresso in questa materia, bisogna forse mettere un attimo da parte il profitto per cercare di creare delle condizioni di lavoro che consentano magari di produrre un pochino di meno ma che consentano effettivamente una maggiore sicurezza da parte di coloro che si pongono nelle condizioni di doversi guadagnare il pane quotidiano e che invece poi si ritrovano purtroppo in situazioni gravissime o addirittura in situazioni ineluttabili come quella del lavoratore che ha perso la vita recentemente.

Forse non ci sarà mai una sicurezza assoluta nel senso di una attività di prevenzione tale da scongiurare ogni e qualsiasi evento nefasto, pero certo una cosa, tutti questi morti in questo brevissimo lasso di tempo fanno chiaramente presumere, ed io penso con un giustificato ragionamento di grossa probabilità, che le condizioni di sicurezza volute anche dalle recentissime normative non vengano in alcun modo prese in considerazione come dovrebbero invece essere prese in considerazione.

Dispiace rilevare che questo fatto sia avvenuto in maniera così frequente direi, perché tre morti in un anno vuol dire in maniera frequente, in strutture cooperativistiche dove ci si dovrebbe ricordare più spesso forse che il guadagno deve lasciare il passo ad altri aspetti ben più importanti, che sicuramente in un primo momento erano giustamente presi in considerazione poi forse con il tempo si sono allentati nella ricerca di una sorta di guadagno privatistico che giustifichi magari la struttura.

     Io posso concludere con le considerazioni che ho appena espresso, ribadendo   l'estremo cordoglio per la famiglia pero anche un momento di attenzione e di ripensamento specialmente per le strutture che devono guardare al lavoratore in particolare per quelli che sono gli aspetti della sicurezza.

PRESIDENTE

     Sgherri.

SGHERRI

     L'incidente mortale del Cantiere Orlando è il terzo in pochi mesi e ripropone il solito problema mai risolto della sicurezza del lavoro e dei luoghi di lavoro.

Forse questo problema a volte si ritiene chiuso semplicemente con l'emanazione di norme, di regolamenti, di controlli burocratici, in realtà però non c'é né regolamento né norma che possa creare davvero la cultura della sicurezza, questo in qualsiasi luogo di lavoro, che limini totalmente i rischi di imprudenza personale.

Ora nessuno vuole certo anticipare i risultati dell'inchiesta in corso pero tutte le informazioni che sono state raccolte sino ad oggi concordano sul fatto che la tragedia della scorsa settimana ha avuto alla base anche una grave imprudenza personale della vittima, questo lo hanno detto anche i quotidiani quindi non é che..

che niente e nessuno forse avrebbe mai in ogni caso potuto evitare, quindi é l'ennesima conferma che occorre formare i singoli lavoratori alla cultura della sicurezza e non solo limitarsi ad ingabbiare le imprese, piccole e grandi, in norme troppe volte finalizzate più allo scarico delle responsabilità che non alla salvaguardia del lavoratore, e anche questo succede in qualsiasi posto di lavoro perché anche a scuola queste cose succedono.

Vorrei anche aggiungere a titolo puramente personale e come contributo di pensiero che la cultura della sicurezza dovrebbe coinvolgere di più anche l'intera città, che tante volte si é vantata e si vanta di avere grandi realtà produttive come il Cantiere Orlando o il Porto per poi alla prova pratica non fare il possibile per rispondere alle loro esigenze di sviluppo di strutture e di servizi che per la sicurezza penso siano determinanti.

Potrei fare l'esempio, signor Sindaco, per il Cantiere Orlando dei ritardi con i quali l'Azienda si deve confrontare su richieste come quelle di un nuovo ingresso al parco lamiere del varco ex CONI, un ritardo difficile da capire, che coinvolge in primis proprio la responsabilità di questo nostro Comune e che ha certamente dei riflessi sulla sicurezza interna.

Ora, quando ci si chiede, come é giusto, se i lavoratori siano davvero tutelati, nei ritmi di lavoro, nel posto di lavoro al Cantiere Orlando, chiediamoci anche se la città e se tutti noi che dovremmo essere il Governo, l'organo di governo della città, abbiamo fatto e facciamo tutto il possibile per loro, e quando la campana suona a lutto chiediamoci se un po' di colpa non sia anche nostra..

     Grazie.

PRESIDENTE

     Vanni.

VANNI

     Io credo che a tutti noi si imponga una necessità perché  vero, ci sono state quattro morti, non tre, quattro, in Cantiere da quando abbiamo cominciato l'esperienza della cooperativa, e questo è un dato inconfutabile, incontestabile, e per tutti, non vedo perché ci debbano essere morti di serie A o di serie B, non avere un occhio di riguardo di fronte ad una azienda che se poi Boirivant vuoi vedere i profitti io ho la busta-paga dietro, ma credo si impongano necessità impellenti, urgenti.

Allora andiamo a vedere le carte a questo cantiere. Se siamo tutti d'accordo facciamo una richiesta urgente, domattina, andiamo in Cantiere, il Consiglio comunale si trasferisca in Cantiere, chieda di fare un Consiglio sulle norme di sicurezza che ci sono in Cantiere, su quello che é stato fatto, quanti investimenti sono stati fatti.

Certamente non é sufficiente, certamente dei limiti ci saranno, certamente non tutto avremo fatto, ma quando sento parlare di ritmi, quando sento parlare di non tutele, questo no, questo mi sento di respingere, ma non vorrei confondere un doppio ruolo, non lo voglio fare. So solo che siamo venuti, abbiamo finito questa notte una assemblea di tutti i soci lavoratori e ci siamo domandati se allora a questo punto è giusto continuare. Siamo di fronte a scelte non voglio dire epocali perché sono cose fuori luogo pero a scelte importantissime e forse noi in Cantiere non siamo più nemmeno autorizzati a prenderci da sole.. a fare queste scelte.

Allora la città entri in campo, chieda di entrare in Cantiere. Non la troverà la sbarra chiusa, no troverà cancelli chiusi.

I lavoratori nell'assemblea di stanotte sono davvero feriti anche per tante dichiarazioni per tante strumentalizzazioni che si sentono in giro.. Ci siamo accorti che quando siamo partiti avevamo tanti amici e qualche amico per strada lo abbiamo perso.. Molto probabilmente é anche colpa nostra, anzi, sicuramente é colpa nostra, comunque andiamo a vedere le carte a questo cantiere e quando le avremo viste, quando le avremo verificate, qualunque cosa ci sia si creda che non va bene denunciamola, fino in fondo, non portiamo rispetto a nessuno o a chicchessia ma verifichiamo se davvero norme di sicurezza che sono in un luogo di lavoro che é il più pericoloso che esista, il più pericoloso che esista, dove la più grossa delle carenze che ci sono oggi in Cantiere sono quelle che paghiamo con i salti generazionali perché quando sono entrato io, quando è entrato Pietro, quando é entrato Alberto in Cantiere avevamo vent'anni, avevamo quello di trenta, quello di quaranta, quello di cinquanta... Lo so, però quando si sentono dire tante cose bisognerebbe... tre minuti non bastano.

PRESIDENTE

     Bianchi Massimo.

BIANCHI M.
     ..la fabbrica più amata e più tradizionale della nostra città. La città in molte occasioni, basta ripercorrere le cronache degli anni che ci stanno alle spalle, ha sempre manifestato in momenti di necessità per la vita e la prosperità del Cantiere. Dalla mensa del Cantiere sono passate intere generazioni di politici, sindacalisti, amministratori, il Consiglio comunale si é mosso dalla Sua sede quando c'é stato la necessità per andare all'Arena Astra  a svolgere la propria attività.

Questo ci consente, purtroppo in presenza di una ulteriore vittima del lavoro, per la parte generale per quanto riguarda questa vicenda nazionale che ogni giorno su televideo ci fa apparire gli infortuni e le morti sul lavoro una triste abitudine, ci consente pero di dire una cosa: francamente, io ero fuori Livorno, penso che sarebbe stato opportuno non fare il varo.

E' la mia opinione, e non sarebbe stata la prima volta, nel 1994, in un momento di crisi certo senza morti ma con il rischio della morte del Cantiere, i lavoratori del Cantiere nei confronti di una nave che era pronta di un armatore livornese rinviarono il varo. Devo dire proprio perché siamo in una fabbrica che non può.. non so quanti amici abbia perso, non certo questi amici che non ha mai potuto lagnarsi se non della grande solidarietà della città, un gesto come questo, il ritardo di 24 ore, magari dopo il funerale, avrebbe dato il segno di una continuità.

     La seconda questione.

     Io sono contro da sempre la regime della doppia verità. Il Sindaco richiamava giornate che abbiamo vissuto quando per molto meno la città ha manifestato, si sono fermate fabbriche ed uffici, e mi domando se in altri momenti con altre proprietà, di fronte a tre morti, quattro come dice Vanni, in pochi mesi, il sindacato non avrebbe dovuto manifestare.. Mi sembra che ci sia da questo punto di vista una caduta di tensione..

Allora poiché io mi ricordo che per molto meno e giustamente la città ha saputo essere a fianco delle istituzioni, i partiti, i sindacati le categorie, quante volte i negozi hanno chiuso partecipando al cordoglio o alla volontà di solidarietà nei confronti dei luoghi di lavoro che chiudevano, ecco mi sembra che ci sia una forte caduta di tensione..

Non credo che si possa attribuire questo se non al fatto che forse ci sarà da ripercorrere alcuni valori e francamente, poiché credo che su queste morti non si possa fare nessuna speculazione, Dio ce ne scampi e liberi, é vero che stiamo scendendo ma se la vita politica dovesse essere abbassata a questi livelli, ci può essere però consentito credo di avere pareri diversi.

Allora per tutte  le necessità aziendali troviamo tutte le giustificazioni, se la storia di Livorno che é stata richiamata dal Sindaco, e giustamente, avesse chiesto un gesto era il gesto di rinviare il varo.

PRESIDENTE

     La parola al Consigliere Cartei.

CARTEI

     Le parole del Sindaco, estremamente convincenti, non possono non essere condivise, anzi direi che aggiungere qualcosa a quelle parole in un certo senso, in una certa direzione, potrebbe sembrare di cattivo gusto, così come risulta ed é risultato secondo me di non buon gusto avere tentato in queste circostanze la difesa di un datore di lavoro perché quello che é sicuro, e riprenderei proprio una espressione del Sindaco che mi é parsa particolarmente felice e che non può non essere condivisa, é che il lavoratore che muore, sacrifica la vita per quel modestissimo stipendio che tutti noi sappiamo quale é, certamente non può mai ritenersi colpevole di nulla, e quindi in queste circostanze non rimane che fare riferimento a quella che é stata la vittima di una situazione e cercare le cause, quindi prendiamo atto di quello che ha detto il Sindaco, cioè dell'impegno che il Sindaco ha assunto insieme ad altri soggetti della città circa la necessità di un approfondimento di questo fatto però riterremmo che forse sarebbe più convincente, più esaustiva una indagine che non avesse per oggetto semplicemente una morte ma forse sarebbe opportuno che fosse estesa alle cause di una certa situazione che si sta verificando e che sarebbe opportuno approfondire quella.

Rimaniamo pero anche in attesa di verificare che questo impegno che il Sindaco ha preso a nome evidentemente della città, qualcuno ha detto "vogliamo che la città entri nel Cantiere"  direi che questo é l'unico modo perché la città possa entrare nel Cantiere, cioè attraverso la sua espressione massima che é quella della Amministrazione comunale... prendiamo atto quindi dell'impegno del Sindaco, vorremmo però che le Sue non fossero solo parole di circostanza e vorremmo che invece si traducessero in fatti, magari anche documentati a questo Consiglio comunale.

PRESIDENTE

     Guarguaglini.

GUARGUAGLINI

     ..avvengono cose di questo genere si vanno a cercare tante motivazioni, ci sono tanti interrogativi. La professoressa Sgherri ha fatto una analisi giusta per il Cantiere, dispiace che Vanni non abbia potuto continuare perché avrebbe detto cose interessanti sul lavoro, sul modo di lavorare, però purtroppo non é solo un avvenimento di Livorno, come ricordava Vizzoni le morti sul lavoro 

stanno aumentando in tutta Italia, pure abbiamo norme di sicurezza, abbiamo lavori dove é vero c'é maggiore rischio ma dove come nel Cantiere si sono trovate, si sono impegnate risorse per ottenere il massimo della sicurezza. Però poi c'é l'elemento individuale, certe volte non si sa il perché si fanno cose avventate forse, perché una persona può essere stanca dai ritmi di lavoro, dal ritmo della vita stessa, quindi ogni morte ci pone mille interrogativi.

E' vero che in passato la città reagiva in maniera  diversa a questi avvenimenti quindi é un po' come se forse ci abituassimo al fatto che di lavoro si può morire, e questa é veramente la cosa grave da tener conto, perché se é vero che si va a lavorare per vivere non deve essere vero il contrario.

Purtroppo i dati e le statistiche di tutta Italia ci portano a questa considerazione e quindi é con un senso veramente di frustrazione, un senso di impotenza che ci chiediamo "abbiamo fatto abbastanza?".

Nel caso specifico il Consiglio comunale poteva agire in maniera diversa? E' vero andiamo in Cantiere, teniamo alta la tensione ma c'é qualche elemento che ci sfugge, perché non é solo a Livorno, é un dato nazionale questo, aumentano le morti sul lavoro.

Ripensiamo al modo di vivere, al modo come ci poniamo verso il lavoro, verso la vita stessa, e queste sono riflessioni che portano ad un difficile poi riscontro per  cosa si può fare ancora. Cultura della sicurezza, quindi formazione informazione,  però é la cultura del modo di vivere, abbiamo perso valori, abbiamo fatto tante conquiste ma ce ne sono ancora tante e tante da fare che non riusciamo.

Possiamo denunciare, possiamo prendere atto di queste situazioni, tanta buona volontà, però veramente ancora non siamo capaci di risolvere questi problemi, di dare lavoro e sicurezza a chi va a lavorare, e questo é veramente per me non dico un dramma ma quasi e forse se ci sono soluzioni che vanno aldilà delle norme di sicurezza si pensa che sia difficile applicarle, un po' impossibile, tipo elevare proprio il modo di pensare e di vivere, é questo quello che dovremmo fare.

PRESIDENTE

     Penco.

PENCO

     Intanto io credo che in tutto questo ragionamento ci sia, per quanto mi riguarda, una sola certezza: questo lavoratore non si é suicidato, questo lavoratore é morto per causa di lavoro, quindi che nessuno si azzardi nemmeno minimamente a pensare che imprudenza o.. niente, il lavoratore non ha nessunissima responsabilità, ci mancherebbe altro.

Però c'é anche un'altra riflessione da fare, quando succedono cose di questa natura non possiamo nemmeno imputare la cosa al destino, cinico e baro, o a qualunque altra considerazione che non abbia riflessioni di carattere oggettivo.

     Io provengo da un mondo dove purtroppo mi é capitato spesso di seguire feretri di caduti sul lavoro, io stesso sono stato vittima di un grossissimo infortunio che camperò trecento anni perché mi hanno tirato fuori dopo tre ore convinti che fossi morto sotto quella catasta di tavole, c'é effettivamente un problema di riflessione in determinati ambienti, in tutti gli ambienti ma particolarmente determinati ambienti, c'é un problema di riflessione sul modo di lavorare, sul come si devono organizzare le cose.

Il Porto e il Cantiere io credo che sono, forse assieme all'Edilizia, le miniere, i punti più delicati dove il controllo, il supercontrollo a volte non basta neppure, perché il pericolo e la morte sono in agguato in ogni circostanza, si maneggiano volumi pesantissimi, in ambienti sempre che operano in contrasto anche tra di loro, però bisogna cominciare a riflettere seriamente sul perché succedono queste cose.

     Il Sindaco ha preannunciato delle iniziative concrete, io non credo che potranno in nessun modo eliminare totalmente il pericolo che possiamo ricadere in cose di questo genere però poiché possono mettere sotto controllo per attenuare al massimo il rischio e la possibilità che questo possa succedere io credo che siano tutte iniziative che vadano fatte.

     Io però vorrei, nei tre minuti, riflettere su altre due questioni, la prima che riguarda il varo.

Io non ho partecipato, anch'io avrei preferito che non ci fosse stato. Il fatto tecnico, il varo tecnico, la soluzione si poteva trovare, spostarlo di due giorni non sarebbe successo niente però...

     L'altra questione, che bisogna fare, anche come Consiglio comunale, é quello di evitare l'assuefazione a queste cose, la reazione della città non é stata adeguata, io dico anche la reazione legislativa.

Signor Sindaco io credo che Lei dovrebbe farsi interprete verso il Parlamento -finisco signor Presidente- di un aspetto legislativo che non mi convince,  perché quando succede una cosa di questo genere alla famiglia, oltre che il danno, la morte, viene negata anche la possibilità della remunerazione economica del pensionamento, con questa nuova norma che secondo me é una norma capestro, sbagliata, che non viene più riconosciuta o la questione INPS o la questione INAIL.

Io so che é un fatto che in questo momento é in discussione al Parlamento, per riportare la norma a come era prima, che sono due fatti separati, non cumulabili, e credo che una iniziativa verso i nostri parlamentari da parte Sua, da parte di questo Consiglio, affinché nella prossima Finanziaria, come ci dicono che dovrebbe essere, questa norma venga ripristinata separando le due competenze, a sostegno della famiglia. Io credo che sia un atto concreto, meritorio nei confronti di colui che rimane e ha subito il danno di questa natura.

PRESIDENTE

     Federici.

FEDERICI

     ..é cambiato perché fino a ieri le condoglianze le facevi anche a noi e ora le condoglianze non solo vengono fatte al lavoratore che é morto, e mi pare il minimo di una convivenza civile, ma aleggia un elemento di pericolosità all'interno come se noi fossimo responsabili...

E' questo che io mi permetto di contestare a tutto tondo perché le condoglianze le dovete fare anche a noi, perché per noi é una cosa grave che é accaduta, ma grave! Vedete quando si parla delle morti del lavoro non ci si immagina cosa significa per il mondo del lavoro, é una cosa traumatica particolare..

Noi ieri sera abbiamo fatto una assemblea perché non si riusciva più ad andare avanti, ad interrogarci, a capire quali sono gli elementi che ci devono permettere di non dare queste risposte.

Tre morti in dieci mesi, Gigi dice quattro perché é morto anche un altro amico, si é suicidato ma sono quattro morti, noi dobbiamo trovare un sistema!

Rispetto a prima le cose vanno peggio o vanno meglio? Siccome io ero già.. La fabbrica io l'ho sempre considerata mia, non di qualcun altro.  Io non ero nato quando c'era Orlando altrimenti sarebbe stata mia anche allora, é un pezzo nostro.

Allora su questo terreno bisogna capirsi bene, se c'é da correggere é una fabbrica aperta trasparente, guardiamo discutiamo e guardiamo le soluzioni.

Abbiamo trovato questo capitale abbandonato, non c'era nemmeno una macchina a norma, le abbiamo risistemate tutte.

Ma cosa vuol dire.. questi sono fiori ed io non voglio buttare fiori, io voglio cominciare ad introdurre alcuni elementi di riflessione che Gigi non ce l'ha fatta a dirlo.

Ma Voi pensate che noi diamo la responsabilità al lavoratore? Parla la nostra storia parlano i nostri percorsi. Se qualcuno  é stato sfiorato da questa idea vuol dire che é fuori di cervello.

Gigi introduce un elemento che é di riflessione complessiva. Noi abbiamo bisogno di gente che cresca professionalmente, per svolgere delle funzioni che mettano al sicuro i lavoratori, é questo l'elemento cui facciamo riferimento...

La fabbrica é due generazioni indietro. Noi ci apprestiamo a fare una scelta, prendiamo le navi da crociera; il rapporto nei cantieri non é obbrobrioso a Livorno, é più forte perché il rapporto ad oggi tra un lavoratore diretto, ce ne sono tre indiretti, in FINCANTIERI é uno a cinque, nei privati uno a sette.

allora il punto é che bisogna costruire una educazione per attrezzare i lavoratori a dare le risposte. Se noi facciamo questo.. e io non sono nemmeno per fare la mazza del pari, l'ho detto in assemblea lo ridico anche qui stasera, che tutte le ditte siano carne da cannone non é vero perché ci sono ditte che le cose le fanno, nella grande totalità non le fanno. E i padroni non possono essere scorporati da queste responsabilità.

(Interventi fuori campo)

Un minuto e ho finito.

Non possono essere scorporati dalle responsabilità.... Massimo ha fatto una riflessione di ordine politico, se noi non sindacalizziamo quei lavoratori sarà sempre peggio, ma bisogna vincerla lì la battaglia, perché pensar di ricattare il Cantiere, vincere in un rapporto contrattuale, non si va da nessuna parte, perché il lavoratore é costretto anche per esigenze sue a fare altre cose.

Allora in qualche modo bisogna correggere le cose, bisogna avere il coraggio di cambiare e aiutare questo processo. Aiutarlo!

Se noi arriviamo a posizionare la fabbrica a duemila cinquecento persone per noi é un sacrificio enorme. Vedete, quando mi si parla di guadagno allora non ci siamo capiti dall'inizio. I privati non vengono in un cantiere navale perché non guadagnano o non guadagnano a sufficienza. Tutti i conti che abbiamo fatto massimo li portava ad un tasso del 7%, noi ci abbiamo anche rimesso. Ma se lavorano duemila persone io ho vinto, é questo il dato di fondo, io ho vinto perché faccio lavorare duemila persone anche se ci rimetto cento lire, perché poi le riquadro in un bilancio complessivo.

Quindi su questo terreno non vi é un ragionamento di sfruttamento, c'é un ragionamento di sfruttamento e di attenzione complessivo, di una società che cambia ed io sono qui per cambiarla, non ho ancora modificato la linea io, io non l'ho ancora modificata, io guardo ancora al sol dell'avvenire, se qualcuno ha sbagliato é giusto che paghi ma io rimango fermo su queste posizioni.

Accetto i consigli che vengono dati, accetto tutte le indicazioni che possono arrivare a modificare alcune cose.

La questione del varo era meglio farlo o non farlo... io credo che il problema del varo ognuno di noi si deve assumere le responsabilità. Non era possibile caricare la Direzione della responsabilità di non fare il varo. Quando non si é fatto il varo, in veste di sindacalista me la sono presa io la responsabilità non l'ho scaricata sulla Direzione, ho detto che i lavoratori non facevano il varo, e su questa decisione sono andato avanti. Certamente qualcuno mi doveva dare le garanzie tecniche che la nave poi scendeva....

Io chiudo con questo, sarebbe garbato a tutti di rimandarlo di una settimana ma il fatto rimane, noi crediamo di poter continuare a dare un contributo a questa città e ad una maggiore occupazione difendendo i lavoratori con le unghie e con i denti.

VICEPRESIDENTE

     Do la parola al Sindaco per una veloce conclusione, sulla base anche delle dichiarazioni fatte dai vari Gruppi. penso voglia fare anche una proposta.

SINDACO

     Io ringrazio il Consiglio del tono.

     Io vorrei che nessuno si sentisse sotto accusa, ci mancherebbe altro, ma io sono pienamente d'accordo con le parole di Massimo Bianchi, il Cantiere e la città sono un'unica cosa e tutte le occasioni che servono a dimostrare che il Cantiere e la città sono un'unica cosa, sono, lo sono state e lo saranno, bene accette. Noi però stiamo parlando di Pagliuso, non dimentichiamocelo perché non é che noi stiamo facendo altro se non commemorare un operaio morto, e quindi il centro della discussione é Pagliuso, non é il Cantiere. Il centro della discussione é che questa morte non sia inutile.

Nessuno ha detto, io non l'ho detto ma voglio essere chiaro, che in questo Consiglio si é detto che era colpa dell'operaio, abbiamo letto parole un po' fataliste. Dico, l'unica cosa che non si può invocare, e le abbiamo lette é il fatalismo. -se uno salta perché ha fretta, ce lo ha insegnato Charlie Chaplin, perché si ha fretta quando si lavora.

Tutto qua.

Non si difende nessuno bene se ci si chiude, si difende la città e il Cantiere- vedi Vanni dico si difende la città e il Cantiere insieme- non irritandosi o sentendosi soli. Io credo di aver dato un contributo a questa città facendola uscire da una logica di vittimismo ma proponendo e proponendo per primi le analisi anche dolorose sui nostri limiti. 

Allora per quello che riguarda la mia persona, aldilà di proposte che vorranno venire che ripeto se verranno sarò felicissimo di raccoglierle, io raccolgo quello che dice Luciano Vizzoni -Mauro Penco ricorda sempre la Sua stagione lavorativa nel porto, io mi devo ricordare quella dell'ospedale, c'é una sintonia particolare col Professor Vizzoni- dobbiamo fare, questa é la mia proposta, una sessione del Consiglio comunale dedicata ai temi veri della sicurezza sul lavoro -non il parco lamiere, signora, si faccia informare meglio, cosa vuole che c'entri il parco lamiere con questa questione, ma se c'entra discuteremo anche di questo- le questioni vere che diceva Luciano Vizzoni sulla organizzazione del lavoro e sulla insufficienza, a partire dall'Azienda sanitaria locale, nel fare ciò che deve fare per dare il proprio supporto a che le cose vengano fatte.

E' chiaro io non posso dichiararmi soddisfatto di quello che viene fatto per la prevenzione, allora poiché sono d'accordo con quello che dice Luciano Vizzoni io propongo che ci sia una sessione dedicata ai temi veri della prevenzione del lavoro. 

Non parlo del Cantiere, non parlo del Cantiere e basta, parlo complessivamente di quello che succede nell'ambito portuale, lo abbiamo detto più volte, quando noi abbiamo parlato del PAL, abbiamo detto una cosa precisa tutti, cosa fa l'Azienda sanitaria locale per svolgere un ruolo in ambito portuale? Bene, io porterò al Consiglio comunale il mio giudizio su quanto é stato fatto e quanto non é stato fatto, su questo tema. Guardate bene, anche in termini di coordinamento delle energie in campo, ché non tutto dipende dall'Azienda sanitaria locale, ma non si può burocratizzare pure questa cosa, affettare la prevenzione in termini di competenza.

     Un'ultima cosa, rispetto a quello che dice Penco mi farò carico, io so di iniziative parlamentari, non dico il colore dei parlamentari perché lascia il tempo che trova ma di iniziative parlamentari che vanno nella linea per la quale parlava Penco rispetto al rapporto con l'INPS, la ricostruzione, la tutela, il rapporto con i familiari e così via. E' un tema..

     Un'ultima cosa, sarà poco, ma il funerale dell'operaio lo ha pagato il Comune di Livorno. Non mi sbaglio vero?

Non é un gran che però é una cosa. Nessuno lo ha detto, lo voglio dire, perché non vale pochi milioni, che volete che sia, però questo, il trasferimento della salma a Napoli, annessi e connessi lo ha pagato l'Amministrazione comunale di Livorno, senza commenti.

PRESIDENTE

     Prima di passare all'altra comunicazione sulla vertenza dei rimorchiatori, volevo informare il Consiglio che il Gruppo di Rifondazione ha formalizzato una proposta, una richiesta, come aveva mi pare anticipato Vanni, di poter tenere una seduta sui temi della sicurezza sul lavoro in un luogo significativo, al di fuori dell'aula comunale e proponendo eventualmente il Cantiere navale. Io  credo per quanto mi riguarda che questa cosa potremo discuterla nella Conferenza dei capigruppo. Il Sindaco mi ha anticipato, ma lo ha già fatto trasparire dalle Sue parole, che concorda, e quindi nel prossimo ufficio di Presidenza potremo valutare la data per una seduta straordinaria su queste tematiche concordando gli argomenti, gli oggetti.

COMUNICAZIONI DEL SINDACO: VERTENZA RIMORCHIATORI

PRESIDENTE

     La parola al signor Sindaco per la seconda comunicazione.

SINDACO

     Grazie Presidente.

Io ho ricevuto pochi minuti fa, questo é il motivo per cui non ne ho dato copia, dalle Organizzazioni sindacali la seguente nota, che io leggo integralmente, che riguarda la vicenda dei rimorchiatori, vicenda che sta assumendo caratteristiche davvero preoccupanti e rispetto alle quali é mio dovere riferire al Consiglio comunale.

Sarò sinteticissimo, Presidente ma chiedo che mi si scomputi il tempo della lettura del documento quanto meno. Io ricordo Giorgio Napolitano qui a Livorno che mi dava consigli per governare una riunione e visto che ero...

                         (cambio bobina)

dice "Picchia, picchia nel microfono" Giorgio Napolitano. Sarebbe assai peggio che Lorenzo Mannelli, ne sono convinto.

     Al signor Sindaco, le Segreterie delle confederazioni:

"Anche a nome dei lavoratori La ringraziamo per l'attenzione e l'impegno che é stato profuso rispetto a questa vicenda.

Inoltre siamo certi che non farà mancare allo stesso Consiglio comunale -di qui la lettura- che si é impegnato nel modo da tutti conosciuto, il ringraziamento nostro e dei lavoratori.

-Il testo del documento.. il documento non é un documento, é una comunicazione ufficiale, al Sindaco e al Prefetto e alle Segreterie nazionali, FILT FIT e UIL. Vertenza rimorchiatori.-

La comunicazione che ci è stata fatta nella giornata di martedì 26/9 attraverso la Vostra convocazione -il documento si riferisce al Sindaco e al Prefetto- in ordine alla impossibilità di rimettere al tavolo le parti, dovuta alla ostinata posizione aziendale a non volersi presentare al tavolo con le organizzazioni sindacali, ci impone inevitabilmente di assumere, come già formalmente comunicato, azioni di sciopero nelle forme che lo regolamentano.

Inoltre Le comunichiamo che conseguentemente ci vediamo costretti, nostro malgrado, a richiedere alle Segreterie nazionali di categoria l'attivazione di un tavolo presso il Ministero del Lavoro che abbia come scopo la ricostituzione legale delle spettanze dei lavoratori, tolte dalla Direzione dell'azienda Fratelli Neri arbitrariamente con protervia ed arroganza -ambasciator non porta pena, sto leggendo- mai riscontrata fino ad oggi con nessuna controparte, ricattando così sindacato e lavoratori."

-Il punto che volevo mettere all'attenzione Vostra era che l'iniziativa del Sindacato é rivolta alla ricostituzione legale delle spettanze dei lavoratori, cioè la richiesta che viene fatta al Ministero del Lavoro é questa, non é di aprire un tavolo a Roma per la trattativa sul contratto integrativo, é una richiesta mirata ad ottenere quello che i lavoratori hanno definito con espressione efficace anche se tra virgolette "il mal tolto".-

Le comunichiamo altresì che quanto affrontato, discusso e sottoscritto nell'intesa del 24 giugno -la sottoscrizione del documento al tavolo del Prefetto che su alcune parti aveva trovato una condivisione- non ha più ragione di essere e pertanto a nome di tutti i firmatari viene ritenuto decaduto.

-Quindi di fatto la trattativa si azzera con questa dichiarazione.-

Siamo certi che non mancherà il Suo impegno ed interessamento affinché quanto prima si possa essere convocati al tavolo ministeriale, in considerazione dell'approssimarsi anche della scadenza del giorno di paga che potrebbe divenire un ulteriore difficile momento che  vorremmo cercare di superare."

Brevissimo commento: non si sono create le condizioni perché alla richiesta del Prefetto che le due parti si trovassero al tavolo quanto meno per spiegare le reciproche posizioni sul pregresso, chiamiamolo così, che é diventata la questione dirimente rispetto al mettersi al tavolo perché ci potesse essere una riunione congiunta tra l'Azienda e i Sindacati, l'Azienda ha ritenuto di avere informazioni sufficienti -non si é capito francamente da chi.. o si é capito, non so...- di avere informazioni sufficienti per ritenere che  il sindacato fosse su una posizione insormontabile rispetto alla pregiudiziale. 

questo ha fatto ritenere all'Azienda che non fosse utile sedersi allo stesso tavolo nel pomeriggio di ieri. Al tavolo si sono seduti i Sindacati, ai quali ovviamente il Prefetto ha comunicato questo orientamento dell'Azienda.

     Il secondo elemento é che il 6 di ottobre si rischia di andare ad una situazione di conflittualità esasperata in occasione del pagamento degli stipendi del mese precedente, perché se le cose andassero come sono andate nel mese prima evidentemente ci sarebbe un assottigliamento più o meno consistente della busta-paga che potrebbe avere riflessi assai dolorosi sui lavoratori e anche problemi che non posso nascondere di preoccupazioni forti per la serenità nella città.

     Ribadisco che l'intervento del Consiglio comunale e del Sindaco é stato mirato non a fare una trattativa per conto terzi ma a creare condizioni di serenità in città perché si potesse dialogare...

(Interventi fuori campo)

L'iniziativa nostra, dicevo, é stata mirata a realizzare condizioni di serenità tra i lavoratori e l'Azienda, non certo ad entrare nel merito di una trattativa. Ad oggi questo é avvenuto, devo dare atto sia all'Azienda che ai lavoratori che si é determinato un clima di serenità, ma oggi c'é una situazione nuova rispetto a ieri, rispetto a ieri alle 17 tanto per intenderci.

     Questa richiesta al Ministro del Lavoro o a chi per Esso é una richiesta che io intendo sottoporre all'attenzione del Consiglio comunale affinché si valuti se sia il caso di sostenerla, come io ritengo, con la massima forza. Nel qual caso potrebbe essere utile un documento, questa volta sì, del Consiglio comunale, auspicando che fosse unitario perché il Ministro del Lavoro conceda questo tavolo nel più breve tempo possibile, nel giro di ore. Non possiamo giocare con queste cose nell'interesse sia dell'Azienda che dei lavoratori e fare arrivare la data del 6 di ottobre come se nulla fosse! I lavoratori chiedono attraverso le organizzazioni sindacali, che dirima il Ministro la questione sul pregresso, che é il pregiudizio a sedersi al tavolo. Vogliono che il tavolo rimanga a Livorno, Mauro lo sottolineo, vogliono che il tavolo della trattativa sull'integrativo rimanga a Livorno, nessuno dei sindacati ritiene che il campo migliore per vincere questa partita sia altro che non quello di Livorno. Non so se la stessa idea sia di tutti comunque un dato é certo, né io né il Prefetto riteniamo utile che il tavolo della trattativa si sposti a Roma. 

Pretendiamo, io direi così, ma se il Consiglio fosse tutto d'accordo sarei contentissimo, che il Ministero del Lavoro non si butti dietro le spalle questo problema e dia la Sua valutazione sul pregresso, ci intendiamo, cioè sulle buste-paga in corso di trattativa.

La richiesta deve essere fortissima, deve essere condivisa. Se lo sarà, io auspico che sia condivisa, perché il Ministro comprenda che c'é una delicatezza estrema su questa vicenda e questa città non può essere messa in una situazione di tensione, il tempo é stretto, da qui al 6 di ottobre.

Più chiaro di così non posso essere.

     Nelle mie parole non c'é un giudizio nei confronti di chicchessia, c'é una analisi del tutto al momento ancora asettica rispetto a responsabilità di cui non parlo, parlo solo in positivo della necessità di rispondere ad un appello dei lavoratori, che io condivido fino in fondo. 

Condivido fino in fondo su due punti, ribadisco e chiudo, che il tavolo della trattativa rimanga a Livorno, e che il Ministero del Lavoro o anche il Giudice del Lavoro dirima una volta per tutte la questione del pregresso e metta tutti nelle condizioni di rispondere come é doveroso, come é doveroso, alla richiesta del Prefetto di risedersi al tavolo delle trattative. Poi le trattative avranno gli esiti che avranno ma non possono esserci pregiudiziali che lo impediscano.. Di questo credo che il Governo si debba far carico perché Livorno non é un porto qualsiasi, quello che succede sui rimorchiatori a Livorno credo sia molto ma molto, ma molto più importante di tanti discorsi che ho sentito sulla portualità, alcuni anche un po' a futura memoria. 

Questo é un fatto contingente, riguarda una questione che da qui al 6 ottobre si deve dirimere, non vogliamo assistere a cose cui si rischia di dover assistere.

PRESIDENTE

     Penco.

PENCO

     Io diversamente da Lei, signor Sindaco, invece esprimo giudizi. Lei dice io non esprimo giudizi su chicchessia, io invece questa mattina lo faccio ed io esprimo un giudizio estremamente negativo sul comportamento dell'Azienda, non sul merito della vertenza, non é mio compito discutere qui il merito della vertenza perché qui la vertenza non si discute, io intendo pronunciarmi sul merito del fatto che questo ha, così come se fosse il padrone delle Ferriere dell'Ottocento, tolto motu proprio dallo stipendio, dalla busta-paga un qualcosa contrattualmente già dalla stessa Azienda concordato e concesso ai lavoratori! 

E' un modo di fare trattativa, di fare una vertenza, barbaro! Non si può assolutamente accettare!

E il fatto non é che lo possiamo, come dire, in qualche modo sanzionare noi in maniera perentoria, giustamente Lei diceva "Facciamo riferimento al Governo o al Giudice".

Non al Giudice ma al Governo al Ministro, perché queste sono questioni che disegnano un distinguo tra essere un ministro di un Governo di Centro-Sinistra o essere un ministro di un Governo non di Centro-Sinistra.

Ripeto per non essere equivocato, non tanto nel merito della trattativa, perché io da vecchio sindacalista ho fatto spesso trattative a perdere, non é questo il punto; il punto é che questo ha fatto una detrazione dalla busta-paga in maniera impropria, un giorno si é deciso e ha detto "io non vi do più questo 

stipendio" e ne ha stabilito un altro per conto suo, raggiungendo uno scopo che é ben preciso.. Io non so quante decine di milioni al mese risparmierà, forse qualche centinaia. Questo ha fatto una sua vertenza, ha fatto una sua trattativa, un Suo risparmio, tutto per conto suo. E non ci viene no al tavolo della trattativa, previsto dalla legge tra l'altro, in Prefettura!

Lei ha fatto una affermazione strana che non ho ben compresa: sapeva o non sapeva cosa sarebbe stato detto al tavolo della trattativa.

Io mi auguro che non lo sapesse il Neri cosa gli sarebbe stato riferito o proposto al tavolo della trattativa, perché sennò sarebbe una questione molto delicata che ci sia qualcuno che fa da quinta colonna, in una trattativa così delicata per le sorti del porto, dei lavoratori e della città.. Di Livorno, perché qui é bene capirlo ancora una volta di più, una vertenza locale, uno sciopero locale, un blocco delle attività locali per un porto é mortale! E se il 6 di ottobre, quando i lavoratori riscuotono, dovessero trovarsi ancora una volta di fronte ad una decurtazione della paga, nelle forme civili per carità, io non sono un istigatore della violenza, nelle forme civili ma con la massima fermezza devono far rivendicare  questo loro sacrosanto diritto. Se poi durante il tavolo della trattativa alla fine non avranno la forza sindacale per vedersele mantenute queste cose e la firma di un nuovo accordo deciderà che debbono essere tolte questo é un altro ragionamento, ma si assegna alla trattativa, alle parti, alla firma consensuale di un qualcosa.. Non é assolutamente concepibile, ripeto in una città come la nostra, che possano avvenire queste cose.

Perché vedete io sono preoccupato, se un padrone, e ora uso un termine diverso rispetto all'Azienda perché ci sono stati rapporti personali, ci sono ancora, questa Azienda in un certo modo si era comportata ma questo atteggiamento finale dimostra che non é concepibile che un padrone -io non uso mai questo termine  io uso sempre il termine imprenditore, stamattina a bella posta uso il termine padrone- possa usare questo metodo e questo modo di farlo. Se é possibile farlo in una azienda dove é fortemente sindacalizzata, 

ma dentro il porto, dove ci sono decine di aziende, e mi riferisco anche al discorso che si ricollega alla comunicazione di prima, dove la tutela sindacale é scarsa, in alcuni casi inesistente, ma si possono sentire autorizzati anch'essi a fare cose di questo genere. E il porto cosa diventa, il Libano di cinquanta anni fa?

No, non possiamo assolutamente concedere che questo esproprio fatto dal padrone nei confronti dei lavoratori possa andare avanti.

Lei diceva un documento fermo del Consiglio comunale...

(Interventi fuori campo)

Ho capito io sono d'accordissimo. Non lo fate scrivere a me stamattina perché sennò é un problema é veramente un problema. Io di solito sono un moderato, passo per un moderato, ma quando si calpestano i diritti, quando si calpestano i principi sacrosanti del lavoro dei lavoratori allora non ci sto più!

PRESIDENTE

     Tamburini.

TAMBURINI

     Due sole parole, in risposta a quanto ha detto ora il Consigliere Penco.

Il Sindaco ha parlato della opportunità della presentazione di un documento il più possibile unitario circa due aspetti fondamentali, quello del tavolo delle trattative che rimanga a Livorno e quello che il Ministro del Lavoro, o chi per Esso -uso le parole del Sindaco- in tempi strettissimi possa attivarsi per la costruzione di questo tavolo, senza entrare assolutamente nel merito della trattativa Penco, perché le notizie...

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE

     Penco, per cortesia, non interrompa..

TAMBURINI

     Le notizie, i dati che... Mauro, con la stessa tranquillità di sempre, le notizie che hai tu non sono quelle che corrispondono alle mie, quindi io non voglio assolutamente dire, ho già fatto un intervento l'altra volta in Consiglio comunale, qualche sensazione ce l'ho pero qui non mi sembra assolutamente il caso di parlare di padroni, di operai sfruttati, di capitalismo. Io dico che c'é una trattativa in atto, tu ne hai fatte tante di trattative, andrà avanti. Il problema nostro, Consiglio comunale, é quello di presentare questo documento e qui a nome anche di Alleanza Nazionale io sono disponibile, soltanto per i due punti fondamentali che il Sindaco ha illustrato, tutto il resto lasciamolo all'Azienda da una parte, ai sindacati dall'altra.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Martorano.

MARTORANO

     Io vedo che la discussione ha preso piede anche acceso, io ricordo perché ho operato tanto nel settore, che quando vi sono delle trattative a valenza economica vi sono gli strumenti per dirimerle, i cosiddetti strumenti codificati. C'é la trattativa sindacale, dove c'é da una parte del tavolo la rappresentanza del lavoratore, dall'altra la rappresentanza dei datori di lavoro, c'é il discorso della controversia aziendale dove le cose ci si vedono in azienda, e poi ci sono gli strumenti giudiziali ed stragiudiziali.

Questi sono i meccanismi, la scala nella quale si va ad esplicare una trattativa sindacale, una trattativa sindacale che é tra datori di lavoro e lavoratori.

I padroni, figuriamoci...

Allora io dico, é chiaro che una parte per far prevalere quelli che sono i suoi metri di giudizio e i suoi desiderata si rivolge anche alla parte pubblica, nella fattispecie il Sindaco e il Prefetto.

Io sono d'accordo che i lavoratori per tutelare quelle che sono le loro prerogative possano chiedere tutto ma invito anche la parte pubblica a non concedere tutto in maniera tra virgolette e scusatemi il termine che mi esce perché non ne trovo un altro, populista. Queste sono trattative codificate che si devono svolgere nelle loro sedi naturali. Vi sono autorità di grosso prestigio cittadine che magari possono intervenire senza che la legge gli dia delle prerogative precise, per portare una autorevole opera di mediazione che però investe una questione di ordine pubblico o di opportunità politica.

Quindi la trattativa deve essere una trattativa a livello locale dove le due parti fanno sentire le loro ragioni e le loro ragioni, giuste o non giuste, le deve decidere o l'organo stragiudiziale, che é la Commissione di conciliazione presso l'Ufficio del Lavoro, che spinge le parti ad un accordo, dopo averle sentite e dopo aver dato quell'ausilio tecnico doveroso per far conoscere alla parte diritti e doveri, oppure il giudice del Lavoro. Tutto il resto é poesia, documenti, interventi del Prefetto, interventi del Sindaco, sono autorevolezze a supporto...

(Interventi fuori campo)

Ho detto sono autorevolezze a supporto, é previsto dalla legge quando ci sono dei meccanismi che non si possono comporre, però tu devi prima tentare di comporli, e allora dico é inutile fare i tavoli dal Ministro per queste cose, ci sono degli strumenti stragiudiziali al livello locale, oppure giudiziali.

Chi é intervenuto ha fatto già sentire la sua voce, perché il Sindaco ha fatto sentire la Sua voce, il Prefetto ha fatto sentire la Sua voce. Nessuno si aspetti che il Sindaco o il Prefetto possano dire chi ha ragione o chi ha torto. Sei d'accordo con me su questa cosa?

Quindi il Sindaco e il Prefetto hanno esaurito la Loro funzione.

Io volevo riportare, anche se non ce ne era bisogno, un discorso dal punto di vista tecnico., sennò perdiamo di vista quella che é la realtà della questione.

Allora nessuno deve pensare che intervenga lo zio e quando lo zio lo supporta ha vinto, il supporto giuridico si deve espletare nelle cosiddette sedi competenti.. Devono ringraziare chi é autorevolmente intervenuto per legge o...

(Interventi fuori campo)

No, stai attento, io non parlavo del Ministro del Lavoro dicendo lo zio...

(Interventi fuori campo)

Io dicendo lo zio dicevo quelli che non erano lo zio ma che credevano fosse lo zio, cioè si va da lui così ci dà ragione. No.

E' stato fatto così, autorevolmente sono state prese delle posizioni non sul discorso dei diritti e dei doveri, altrimenti si sbagliano i concetti.

Allora si vada ad un tavolo o ad un discorso giudiziale, poi é finito il discorso.

PRESIDENTE

     Gangemi.

GANGEMI

     Questa vicenda incomincia ad assumere.. é più di un anno che la vertenza dura tra i lavoratori dei rimorchiatori e la Ditta Neri.

Noi condividiamo tutti i passaggi che il Sindaco ha fatto nella direzione di trovare il modo di mettere d'accordo le parti. Io non sono molto d'accordo con i settori del Centro-Destra che considerano il Sindaco in questo caso come neutralità, il Prefetto lo potrà essere, il Sindaco no, perché eletto dai cittadini in base ad un colore politico, quindi é chiaro che la città esprime anche una sensibilità rispetto ai lavoratori. questa città fino ad adesso si é schierata sempre a fianco dei lavoratori e ha cercato di aiutare le imprese a non chiudere e a mantenere livelli di produttività.

Questo significa che quando guardiamo a questa vertenza guardiamo anche agli interessi del porto, oltre che a quelli dei lavoratori dei rimorchiatori...

Mi fa sorridere l'idea che diceva prima Tamburini, che é risolto il problema contraddizione tra capitale  e lavoro, che sono categorie vecchie di cinquanta anni; i padroni esistono, forse esistono magari di più oggi perché hanno più strumenti di intervenire e di sfruttare i lavoratori, sono arroganti. Forse qualcuno li vuole rappresentare quindi ci sta che dai banchi della Destra giustamente si rappresenta  molto meglio l'arroganza dei padroni, in questo caso della Ditta Neri che ha perso i suoi connotati di una azienda che con la città ha lavorato per tanti anni, perché non si capisce dopo un anno perché non si fa un contratto integrativo, contratto integrativo non contratto nazionale del lavoro. 

Andare a Roma non serve, serve solo all'Azienda per mettere in discussione un contratto nazionale a cui i lavoratori dei rimorchiatori livornesi hanno contribuito notevolmente ed ha arginato quel clima di globalizzazione di flessibilità, operai che sono invisibili e non devono neanche morire perché se muoiono é colpa loro.. 

Quindi questo contratto nazionale esiste, c'é, va concluso il contratto integrativo.

Il 6 ottobre é una giornata particolare, non potremo dire ai lavoratori ancora una volta siete troppo esasperati, state calmi, non ve la prendete,  perché occorre che la città faccia anche un'altra iniziativa, l'abbiamo fatta verso il Prefetto, va fatta verso  Nereo Marcucci, ex Segretario generale della Camera del Lavoro di questa città, Presidente della Port autority.

Noi non abbiamo condiviso fino ad adesso il ragionamento di non entrare nel merito della concessione questo é ovvio, perché é una questione diversa, pero io vorrei capire dal Presidente della Port autority come ci si rapporta verso una azienda che ha una concessione e che non rispetta i diritti garantiti dalla Costituzione, in questo caso i diritti dei lavoratori, perché nelle concessioni ci sono anche gli aspetti predominanti in cui le aziende debbono garantire e rispettare i diritti e le leggi. Siccome c'é uno statuto dei lavoratori, c'é un contratto nazionale, la Ditta Neri non può sottrarsi.

     Secondo aspetto. la Ditta Neri non é la FIAT, cioè non é una azienda potente che può in qualche modo ricattare una città, io penso a Pontedera con la Piaggio capirei queste difficoltà. La Ditta Neri é una dittarella -é una dittarella, ci siamo?- quindi é sorprendente che questa ditta non arrivi e si metta a sedere al tavolo delle trattative avendo una città che si é espressa in questo modo. 

Occorre quindi che la città faccia un passo ulteriore, ci sia un incontro con la Port autority tra i capigruppo e il Presidente Nereo Marcucci, per capire il suo atteggiamento e cosa pensa rispetto a questa questione.

Non possiamo sopportare ancora una volta scioperi dei rimorchiatori, aldilà di quanto perdano in busta-paga, ma bloccano il traffico portuale. Non possiamo sopportare il fatto che i lavoratori ogni volta che ritirano la busta-paga debbano fare lotte esasperate per mantenersi diritti acquisiti.

     Noi facciamo una proposta al Sindaco, oltre a tutti i passaggi che ha spiegato al Consiglio comunale, che ci sia un incontro dei capigruppo con Nereo Marcucci per capire l'atteggiamento della Port Autority rispetto a questa vertenza.

PRESIDENTE

     Federici.

FEDERICI

     Io voglio dire una cosa su questo fronte, il Sindaco quando é venuto alla Conferenza dei capigruppo ha fatto una proposta. La proposta era secca: le parti si rimettano al tavolo e si chiuda la trattativa.

Mi pare che questa operazione e questa impostazione l'aveva confrontata coi sindacati e con l'Azienda.

Se non si capisce che i lavoratori accettano questa proposta.. i lavoratori sapevano benissimo di accettare una proposta che li avrebbe portati in un determinato percorso. L'Azienda aveva presente quale era la discussione all'interno, ha ragione Penco. Ha ragione Penco quando dice  dove  mi porta.

Se ora c'é una trattativa di queste dimensioni e dopo tutto il percorso che abbiamo fatto non si approda a niente alcuni problemi ci sono.

Ma c'é di più, l'Azienda non solo non rispetta quello che chiede di nuovo ma prende anche quello che i lavoratori avevano già acquisito, perché é questo l'elemento di fondo.

Allora il punto é un altro. Questa Azienda é stata aiutata dalla città a risolvere alcuni problemi, questa Azienda ha risolto alcuni problemi, ne pone degli altri e poi ne porrà degli altri ancora. 

Quale é il problema il Sindaco lo ha detto bene. Dice, se il problema é avere una migliore organizzazione del lavoro, una maggiore professionalità, una nuova cosa diversa, se deve essere un costo -me la ricordo bene questa cosa- sarà un problema complessivo ma se poi invece il costo... l'Azienda pretende l'unto, l'untello, l'uccellino e le olive, é un problema! Capite che é un problema? Perché poi se l'Azienda vuole le tariffe, leva i quattrini ai lavoratori, pretende l'azione di monopolio, pretende tutto, ma come ci si può.. quali garanzie mi dà una azienda se pretende tutte queste cose qui? Non so dove arriva.

L'intervento del Ministro io condivido come é stata impostata perché é l'unico punto di riferimento, ma capisco anche la richiesta di tenerla sul tavolo locale, perché se si trasporta tutto a Roma e si crea un elemento di scontro permanente poi i rimorchiatori non li prende il Neri, li prendono i comandanti. Il clima di inferno che c'é poi dopo le professionalità che si mettono in campo é un problema risolverle.

E allora io non capisco dove é l'esasperazione continua, però mi permetta signor Sindaco, una cosa, il Prefetto, io ho anche affetto, una persona che ha dimostrato....

SINDACO

     Ora non esageriamo, siamo etero...

FEDERICI

     Affetto nel senso che ...

(interviene contemporaneamente il Sindaco)

Insomma, ci siamo capiti, però ognuno deve fare la Sua parte, quando gli si dicono le cose, se é A B C D é A B C D...

(Il Presidente richiama al rispetto dei tempi)

Un minuto e ho finito, chiudo il discorso sennò rischio di non farmi capire.

Allora il punto é questo, i lavoratori devono avere i diritti, chi é chiamato a fare alcune determinate condizioni è giusto che faccia il suo lavoro, ma la trattativa deve rimanere in termini locali e questa azienda deve partire dal presupposto che é una azienda che deve rispondere alla città perché sennò si introduce un elemento diverso. Noi abbiamo testimonianze in Consiglio comunale che le aziende di Livorno le abbiamo difese, non le abbiamo abbandonate a se stesse, ma le aziende come vengono difese dalla città per rimanere sul territorio devono rispondere a quelli che sono i requisiti perché non é possibile che pretendano tutto e il contrario di tutto!

PRESIDENTE

     Bene.

SINDACO

     Rispondendo alle esigenze venute dal Consiglio io ho predisposto una bozza di documento che il commesso sta riproducendo, che poi potrebbe essere, se il Presidente del Consiglio lo consente, distribuita a tutti i capigruppo e potrebbe essere adottato.

     Il documento dice semplicemente questo, che noi si chiede al Ministro del Lavoro di attivarsi con la massima tempestività per dirimere gli ostacoli che si frappongono alla riapertura del tavolo delle trattative. Non diamo giudizi ovviamente rispetto a questo, ma che ove questo non accadesse la preoccupazione della città e dell'Amministrazione é fortissima rispetto  alla scadenza del 6 ottobre, che é un dato oggettivo. Il terzo punto é che vogliamo che il tavolo delle trattative sia a Livorno, il contratto integrativo deve essere discusso al tavolo prefettizio.  Su questo Gangemi possiamo ascoltare chi vuoi ma non possiamo cambiare tavolo, ce ne sono stati fin troppi, impropri, che hanno peggiorano e non risolto i problemi.. Questa é una città nella quale spesso ad ogni angolo di strada si fa un tavolo di trattativa o di discussione, questo é il caso di fare le cose serie e che il tavolo sia uno, autorevolissimo, quello prefettizio, e non possa avere dinieghi da parte di nessuno..

(Interventi fuori campo)

Può essere ascoltata, ma in qualsiasi momento, non credo che abbia difficoltà a farsi ascoltare. Il problema é un altro, il tavolo delle trattative é uno solo, c'é un solo attore ed é il Prefetto di Livorno, questo é il punto.. Se si indebolisce l'autorevolezza di quel tavolo credo che non si faccia un buon gioco.

Non era questo nelle tue parole, Paolo, metto le mani avanti. Chi determina la trattativa per legge é il Prefetto, senza nessun supporto o accompagnamento..

PRESIDENTE
     Questo documento sarà poi consegnato, io devo solo richiamare a tutti una questione. Non é che io consento o non consento, il regolamento non consentirebbe la votazione, cioè non consente la votazione, per cui o si trova una soluzione di sottoscrizione da parte dei capigruppo, che sostanzialmente equivale, oppure se qualcuno si oppone chiaramente non può essere messo in votazione.

(Interventi fuori campo)

GANGEMI

     ..assieme al Presidente della Port autority.

PRESIDENTE

     Ha detto di sì, abbiamo capito tutti che ha detto di sì.

SINDACO

     Il Sindaco può raccogliere una adesione, io credo che perlomeno questo..

PRESIDENTE

     Io credo che se é sottoscritto dai capigruppo equivale ad un impegno del Consiglio insomma.. D'accordo?

Questo può avvenire in contemporanea.. abbiamo gli atti di iniziativa, interrogazioni.

COMUNICAZIONE DEL SINDACO: LAVORI COMITATO PORTUALE

SINDACO

     Signor Presidente, c'é un problema che viene posto da alcuni consiglieri relativo al Comitato portuale di ieri pomeriggio.

     Io sono nelle condizioni di fare una comunicazione se il Presidente consente però io ho parlato col Presidente e abbiamo pensato che potesse anche essere utile porre all'ordine del giorno del prossimo Consiglio un punto specifico, quindi io mi rimetto alle valutazioni della Presidenza del Consiglio e del Consiglio sulla opportunità di informare il Consiglio comunale sugli esiti del Comitato portuale di ieri.

(Interventi fuori campo)

Darsena Toscana, esatto.

Io sarei disponibile, tra l'altro ho rimesso il materiale ai consiglieri. Io non voglio sommergere il Consiglio di comunicazioni pero.. mi affiderei alle valutazioni del Presidente e dei Capigruppo.

PRESIDENTE

     Io non ho problemi di nessun genere però vorrei che una volta per tutte anche il Consiglio si rendesse conto di un piccolo particolare, che dipende dalla Sua sovranità, questa é la sovranità vera, non quella ogni tanto invocata, che esiste un regolamento che ci dice che più di 60 minuti di comunicazioni comunque intese non si fanno.

Allora noi abbiamo iniziato alle 10 e un quarto, sono le 11 e 45, abbiamo ancora una comunicazione dei lavori socialmente utili e abbiamo ancora una ipotesi di comunicazione sul Comitato portuale di ieri.

SINDACO

     Potremmo rinunciare ai lavori socialmente utili facendo una comunicazione in sede di commissione per risparmiare tempo.

PRESIDENTE

     Io non lo so, si può anche stabilire in futuro nel prossimo regolamento che l'ordine del giorno é un optional però poi...

     Cosimi.

(Interventi fuori campo)

Quando io Vi richiamo tutti però a rispettare i 3 minuti, i 5 minuti, i 7 minuti io passo per il rompicoglioni, mi scuserete il termine ma mi sembra quanto mai efficace, ma alla fine il risultato é questo.

Non si scandalizzi, Professoressa Sgherri, mi darà una nota sul diario... va bene?

(Interventi fuori campo)

Io pongo un problema di governabilità di una assemblea che diventa una cosa ingovernabile, questo anche quando dietro ci sono le migliori generose e nobili intenzioni, io pongo solo questo problema. Comunque se vogliamo procedere procediamo, poi mi riserverò le mie decisioni personali.

     Allora Cosimi.

COSIMI

     Credo che Lei abbia ragione. Formalmente, anche da un punto di vista del comportamento io credo che il richiamo alle regole sia giusto e corretto.

     Ritengo che la comunicazione sui lavori socialmente utili tra le altre cose sia anche da fare perché ci sono anche delle scadenze, detto incidentalmente. Ritengo che se c'é una possibilità e il Consiglio fosse d'accordo forse anche la comunicazione su questo elemento, che é un elemento tra le altre cose anche importante potrebbe essere possibile, però appare chiaro che non c'é nessuna volontà di subornazione né del regolamento, né del Presidente, perché se dovesse diventare un problema la facciamo un'altra volta.

Mi pare una opportunità politica di politica amministrativa generale affrontare un tema così a caldo, però Presidente Lei poi disponga di noi, faccia di noi quello che vuole.

PRESIDENTE

     Vizzoni.

VIZZONI

     ...si facciano queste comunicazioni vorrei sapere dal Presidente del Consiglio quando tratteremo i punti all'ordine del giorno sulla Istituzione del Sociale perché i problemi della città non sono solo quelli del porto e del Cantiere, ci sono persone che non sanno come pagare il ticket.. questo é un biglietto di stamani di una persona che non sa come pagare il ticket per farsi un intervento ambulatoriale. Quindi capisco tutto ma ci sono altri problemi che non possiamo passare in secondo, terzo piano.

Quindi voglio sapere quando se ne discuterà e se nel frattempo si continuano a percepire quelle cifre che sono previste dalla Istituzione del Sociale a soggetti per cui una legge dice che non vanno percepite e l'Istituzione dice di sì.

PRESIDENTE

     Il Consiglio quando é iniziato non é che c'é scritto un'ora di chiusura, noi possiamo andare avanti senza interruzione ed esaurire sempre e comunque l'ordine del giorno, salvo osservare che intorno alle 13-13.30 c'é il fugone...

Se il Sindaco ritiene può fare la comunicazione.

SINDACO

     Chiederei al Segretario Cosimi di rientrare, se i commessi lo rintracciano, perché é Lui che ha innescato questa cosa e poi..

     Molto rapidamente. Io ho fatto rimettere una copia, quindi cerchiamo Luciano di essere stringatissimi, una copia della delibera assunta ieri dal comitato portuale.

Il senso di questa delibera é molto chiaro, non si va all'asta come abbiamo richiesto più volte, se non esperiti tutti i percorsi che consentano a chi sul porto si trova ed opera di dare dimostrazione di una volontà, di una capacità imprenditoriale capace di proiettare il nostro porto nel futuro.

Quindi il Comitato portuale all'unanimità ha ritenuto che i tempi per evitare che si vada ad una gara siano congruamente quelli di due mesi, una gara non si farà quindi se in questi due mesi i soggetti imprenditori locali e i loro soci, presenti o futuri, daranno un piano industriale in grado di garantire che agli investimenti pubblici corrisponda una intrapresa privata capace di proiettare il nostro porto sugli scenari internazionali.

La delibera é di estrema stringatezza.

Naturalmente ove mai questo non dovesse avvenire nella delibera abbiamo introdotto degli elementi di orientamento rispetto ai meccanismi della gara che comunque verrà deliberata a tempo debito, e come verrà deliberata sarà deciso a tempo debito.

E' stata un'opera, quella nostra, di semplificazione... che mi sembra abbia trovato un ottimo equilibrio e che consenta di non ritenere in nessun modo corrispondente per l'ennesima volta il titolo de "Il  Sole 24 ore" che dice "il porto di Livorno va a gara" che é una vera persecuzione. Il porto di Livorno non va a gara, a meno che entro due mesi non si verifichino alcune cose.

E' il discorso del bicchiere mezzo vuoto e mezzo  pieno, dire il porto di Livorno va a gara significa incitare tutti a considerare questo porto un porto nel quale non c'é una iniziativa sufficiente, io che ritengo che si debbano esperire tutti i passaggi prima di, ritengo che quel titolo per l'ennesima volta non ha capito niente, fermo restando, e concludo Presidente, che alla fine però di questo periodo, che francamente é congruo, ove non si riuscisse a trovare una adesione a questo progetto ovviamente la gara si farà, e si farà secondo tutti i crismi senza nessun pregiudizio nei confronti di chicchessia. Il pregiudizio in questi termini é proprio giuridico, senza nessun pregiudizio.

Anche in questo abbiamo teso ad evitare che ci fossero equivoci.

Assume temporaneamente la presidenza del C.C. il Vice Presidente Sig. Gulì

VICEPRESIDENTE

     Nessun Intervento?

     Cosimi.

COSIMI

     Io credo che le cose che riferiva il Sindaco possano consentire di guardare a questo percorso nel quale il Comitato portuale, l'Autorità portuale, il Suo Presidente hanno espresso un ruolo direi essenziale nella capacità di condurre un'azione che guardi ad una complessiva capacità del nostro porto di aprirsi alla internazionalizzazione dei traffici, facendo questo attraverso un atto, se é questo che abbiamo avuto e che abbiamo potuto vedere, che ha la capacità amministrativa di cogliere gli elementi importanti del governo di un territorio 

insieme alla necessaria capacità di cogliere tutto ciò che c'é di modernità e di innovazione all'interno del segmento dei traffici portuali. Questo perché noi avevamo espresso con grande preoccupazione, senza entrare mai nel merito di procedure che fossero discusse da un punto di vista ovviamente del Consiglio comunale ma le procedure sono proprietà del Comitato portuale e del Suo Presidente, ma avevamo espresso una preoccupazione che era la preoccupazione ovviamente che la globalizzazione diventasse una sorta di idrovora e portasse via  da Livorno risorse solamente e che non portasse niente, un po' quello che é successo a Trieste e in altri porti dove l'imprenditoria locale é stata in qualche modo risucchiata mettendo a duro prezzo il sistema della coesione sociale.

Ecco perché noi riteniamo che questo percorso sia un percorso estremamente equilibrato, che guarda ad uno sviluppo armonico, senza in nessun modo rinunciare a ciò che di innovazione e di modernità può essere portato nel nostro scalo da soggetti appartenenti a network importanti del cabotaggio.

Ritengo in questo senso che l'azione che é stata fatta dagli enti locali e anche dall'Autorità portuale, che ricordo é una parte amministrativa dello Stato, sia stata capace di cogliere il meglio in questo atto di ciò che é opportuno per il nostro territorio, ritengo quindi che nella comunicazione del Sindaco vi sia una sintesi di buon governo rispetto ad una capacità degli enti preposti di creare una occasione di lavoro  e di investimenti su Livorno.

     Ricordo ciò che dicemmo qui, in occasione del voto del documento che presentarono gli amici Popolari, investimenti, partnership e occupazione; sono gli elementi che noi consideriamo positivi e che riteniamo siano quelli che debbono guidare questa operazione.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Cosimi.

     Consigliere Bianchi Massimo.

BIANCHI M.
     Io prendo atto del documento e richiamo il dibattito che c'é stato in Consiglio comunale, un momento importante.

Il documento che questa mattina ci viene presentato non fuga le mie preoccupazioni ma poiché si tratta di un soggetto che ha la responsabilità... Credo che la cartina di tornasole noi l'avremo al momento in cui scadranno i termini che sono riportati in questo documento, vediamo. Allora vedremo le dimensioni aziendali, i progetti di impresa se sono per quanto riguarda il ruolo e 

l'importanza che  il porto di Livorno vuole giocare, il porto di Livorno che non é in una fase di espansione ma é in una fase almeno di stallo, e vediamo se la scommessa di coniugare forze locali con forze alleate sia la soluzione migliore per riportare il porto di Livorno nel gota dei porti del Mediterraneo.

E' un problema di attendere. Io mi auguro che questa scommessa sia vincente tenendo di conto del ruolo che nell'economia complessiva della città svolgono le attività portuali.

Ad oggi mi sembra che il documento sia un compromesso rispetto alle tesi, al confronto duro e serrato che c'é stato nelle settimane che ci stanno alle spalle.

Credo il Consiglio comunale utilmente, mi sembra che sia anche nelle intenzioni del Sindaco, per il livello voglio dire dei problemi del porto, io non sono un tecnico, non mi permetterei mai di avventurarmi in materia che non conosco, ma poiché dalle vicende e dall'andamento dell'economia portuale e marittima dipende buona parte del prodotto interno lordo si direbbe della città di Livorno, almeno io prendo questo documento con riserva.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Bianchi.

     Consigliere Tamburini.

TAMBURINI

     Anche noi come alleanza Nazionale ci limitiamo a prendere atto di questo documento. E' un documento tutto sommato, come ha detto anche il Sindaco, equilibrato.

Aspettiamo il termine del 25/11/2000 per verificare le possibilità attuali.

Certo che, come qui é sostenuto, il termine deve essere ultimativo perché se Voi aveste letto le statistiche dei vari porti del medio e alto Tirreno avreste anche Voi potuto rendervi conto che la situazione di Livorno é assolutamente critica. Noi nel breve giro di pochi anni siamo stati sopravanzati  nettamente da La Spezia, quando tutti sostenevano qualche anno fa che sarebbe stato impensabile che i traffici di Livorno potessero andare in un porto non in grado di accoglierli, La Spezia ha dimostrato che ciò era possibile e lo ha fatto.

Quindi anch'io mi auguro che il 25/11/2000 mi sia il termine ultimo e anch'io mi auguro, come diceva Cosimi, non é che sia particolarmente entusiasta di una globalizzazione totale, certo è che se questa é la possibilità per il porto di Livorno di tornare ai fasti del passato un minimo, un principio di globalizzazione dovrebbe essere interessante anche perché anche in questo caso ho una mia sensazione particolare, non vorrei che limitare il traffico, far sì che il traffico rimanga a trecentomila tonnellate significhi la presenza dominante di determinati attuali soggetti mentre invece il traffico che potenzialmente potrebbe arrivare a un milione potrebbe poi prefigurare una attenuazione della presenza dominante di questi soggetti. Io mi auguro non sia così.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Tamburini.

     Consigliere Federici.

FEDERICI

     Mi pare che il lavoro che facemmo l'altra volta, la discussione in Consiglio comunale abbia prodotto un atto, un atto che tiene di conto degli indirizzi del Consiglio comunale.

Le riserve avanzate da alcuni consiglieri permettetemi questo tipo di intervento... o l'atto va bene o l'atto va male, perché aspettare, cosa si aspetta.. é un atto fondamentale, che prevede alcune cose per quanto riguarda lo sviluppo del porto, e lo sviluppo di determinati punti di riferimento.


Io prendo atto che le cose che ho sostenuto l'altra volta ce le ritrovo tutte scritte e sono d'accordo con questa impostazione.. E' una cosa seria, mi pare che la Port Autority si sia incamminata sulla strada giusta.

Se va bene questo tipo di impostazione io parto dal presupposto che é una impostazione che mi do strutturalmente in città e su questa cammino, la vedo per il porto, la vedo per l'industria, la vedo per una serie di settori. Quindi lavorare in questa direzione, non si può prenderne atto e aspettare gli eventi ma bisogna in qualche modo sviluppare un processo che le cose che abbiamo discusso si realizzino perché sennò cosa aspetto? Chi non viene?

E' questo l'interrogativo che mi sono posto e che pongo anche al Consiglio comunale.

     Io sono convinto che le cose che abbiamo discusso potranno approdare ad uno sviluppo, posso sbagliare ma sono convinto di farlo. Se uno non é convinto, voglio dire capisco il contrario ma oggi bisogna camminare in una direzione che guardi in una maniera, un modo di procedere e affrontare l'organizzazione dei lavori che é sul porto.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Federici.

     Mi preme sottolineare con profondo dispiacere che nel tentativo di stravolgere l'ordine del giorno per trattare alcuni argomenti che venivano reputati dal Consiglio importanti in ogni caso non ci sia alcun seguito. E' veramente intollerabile vedere i banchi del Consiglio vuoti dopo aver richiesto di fare alcune comunicazioni, giustamente reputate importanti, su cui il Sindaco ovviamente voleva anche un impegno da parte del Consiglio tutto.

Invito quindi i consiglieri ad essere più presenti visto che tutti gli argomenti sono importanti da trattare.

     Consigliere Vizzoni.

VIZZONI

     Sono d'accordo con quella che é la delibera però mi sembra di ricordare che qualche mese fa la Port Autority aveva già dato una scadenza alla composizione della vertenza, chiamiamola così, scadenza che non é stata rispettata per cui io non vorrei che anche questa scadenza, che sembra perentoria, poi non venga rispettata e nel frattempo ci troviamo un porto che sta scadendo di attività, con tutto quello che ne consegue per la cittadinanza.

Inviterei quindi il Sindaco a farsi garante di non slittamenti ulteriori, sennò non si finisce più!

VICEPRESIDENTE

     Non ho più nessuno iscritto a parlare.

     Allora chiudiamo questa comunicazione e sinceramente sarei dell'avviso che visto che abbiamo scelto di fare anche l'altra comunicazione se i consiglieri entrano la facciamo sennò potremmo anche chiudere qui la seduta perché é veramente inconcepibile questo tipo di atteggiamento. Invito i commessi a cercare un attimo i consiglieri che sono nelle sale attigue.

     Consigliera Bottino.

BOTTINO

     Volevo chiedere alla Presidenza come intende andare avanti nell'ordine dei lavori perché ieri la seduta é finita per mancanza del numero legale e il Presidente Mannelli aveva detto che oggi avremmo ripreso dal momento della cessazione dei lavori di ieri, prima mi sembrava di aver capito che si sarebbe discusso degli atti di iniziativa, tanto per capire da che punto si riparte.

     Anche una proposta alla Presidenza: se comunque, da qualsiasi parte si parta, se nella prossima settimana si può prevedere una seduta di Consiglio in cui si discuta degli atti di iniziativa perché sono anni che sono all'ordine del giorno.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliera Bottino.

Il tentativo sarebbe quello prima di tutto di fare la comunicazione sui lavori socialmente utili, anche perché in maniera esplicita o implicita é stato così deciso dai vari Gruppi, e poi vedremo anche in base all'orario quale dei due argomenti trattare. Teoricamente dovremmo riprendere dalle delibere sull'Istituzione del Sociale in quanto il Consiglio di ieri é stato interrotto su questo argomento e quindi dovremmo ripartire da lì.

     Mi sembra che il mio invito non é stato minimamente considerato comunque do la parola per la comunicazione sui lavori socialmente utili. 

156- COMUNICAZIONE DELL'ASSESSORE ATTURIO SUI LAVORI SOCIALMENTE UTILI.

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Vice Presidente del Consiglio Comunale Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Guarguaglini, Altini, Vanni, Fornaciari, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Solimano, Mirabelli, Tocchini, Bussotti, Cosimi, Lucarelli, Boirivant, Argentieri, M. Bianchi, Vizzoni, Duranti, Bottino, Sgherri, Conti, Amadio, Tamburini.
ATTURIO

     Questa comunicazione era stata da tempo richiesta anche perché se ben ricordo in un precedente Consiglio comunale avevamo deciso che a scadenze comunque abbastanza ravvicinate si facesse il punto della situazione dei lavoratori socialmente utili.

Questo appuntamento di oggi é quanto mai urgente  tenuto conto del fatto che le proroghe dei lavoratori socialmente utili scadono ormai il 31 di ottobre, quindi si tratta di vedere a questo punto insieme, é chiaro che vi illustrerò le posizioni mie e della Giunta relativamente a questo problema, ma é importante anche sentire il parere su questo punto del Consiglio comunale tutto.

     Ora Voi sapete che le proroghe che abbiamo già assegnato ai lavoratori socialmente utili in questi ultimi sei mesi, quindi quella che scade il 31 di ottobre, discendono dal Decreto 81, cosiddetto Morese, che prevede tutta una serie di iniziative per portare tutti i lavoratori ad una stabilizzazione occupazionale.

Debbo dire che per quanto riguarda l'Amministrazione comunale di Livorno tutti questi canali sono stati scandagliati ottenendo anche risultati molto parziali debbo dire ma alcuni risultati. Ora io non Vi sto a fare l'elenco delle cose che sono state fatte, diciamo che Vi faccio una sintesi.

I progetti che abbiamo prorogato, che sono tre, in realtà sono di più ma li divido in tre grandi categorie, il primo é quello degli LPU, quello per il recupero dei beni durevoli, frigoriferi per intenderci, che é un progetto che é stato prorogato anche per questi sei mesi e che vede la società mista cominciare a lavorare su questo terreno e quindi immaginiamo,  e dico immaginiamo perché purtroppo i rapporti che erano stati continuativi con l'impresa TRED si sono in questi ultimi tempi un po' interrotti nel senso che  li chiamo e sollecito continuamente per vedere appunto come possiamo stabilizzare questi lavoratori e non ho risposte.....

VICEPRESIDENTE

     Mi scusi Assessore, é inconcepibile il fatto che non si é mai in aula e quando ci si é ci si mette tutti alla porta a parlare dando noia a chi vuole ascoltare e soprattutto a chi sta intervenendo. E' inutile che poi si continui a chiedere Consigli per parlare di argomenti quando poi nei fatti si dimostra che non c'é alcun interesse! Quindi invito chi vuole rimanere dentro ad ascoltare a rimanere dentro, chi vuole chiacchierare tanto lo fa continuamente lo può fare tranquillamente  non dando noia a chi vuole ascoltare.

     Mi scusi Assessore Atturio, prego.

 (Interventi fuori campo)

No, non siamo a scuola ma sicuramente siamo in un'aula dove dobbiamo portare rispetto.. sicuramente é più democratica, sempre é vero, le sue citazioni sul Collegio degli insegnanti sono note ormai... 

ATTURIO

     Non é personale ma se posso intervenire un attimo non é piacevole parlare nella confusione quando per altro ci é stato chiesto di parlare, non mi sono imposta!

(Interventi fuori campo)

No, io non mi riferisco a Lei dottoressa Sgherri, sentivo solo il brusio, ora non mi permetterei di additare coloro che partecipavano.

     Posso continuare Presidente?

VICEPRESIDENTE

     Prego.

ATTURIO

     Ero rimasta a TRED. Comunque non ci dovrebbero essere problemi per quanto riguarda la stabilizzazione occupazionale di questi lavoratori.

     Per quanto riguarda gli altri due grossi comparti che sono uno i lavoratori impegnati nella manutenzione urbana in gestione AAMPS, e gli altri cosiddetti ex profilo, che poi si dividono ora in tre altri progetti che erano, e poi dico perché erano, formazione trasversale turismo, tecnico information system, e monitoraggio delle imprese, stiamo vedendo la possibilità di prorogare e anche di trovare una stabilizzazione occupazionale.

     Questi ultimi tre progetti vorrei ricordare al Consiglio che avevano avuto il loro termine prima della precedente proroga, nel senso che la finalità di quel progetto era quella di ottenere un attestato da spendere poi sul mercato del lavoro individualmente, abbiamo inteso però prorogare comunque questi lavoratori per poter dare la possibilità anche a loro, attraverso le iniziative svolte dall'Amministrazione comunale, di trovare comunque una occupazione stabile.

     Ad oggi abbiamo, attraverso le iniziative svolte insieme alle associazioni di categoria, singole imprese, operatori del turismo eccetera, potuto aver come certezza l'assunzione a tempo indeterminato e pieno di tre lavoratori. Sono pochi, sono la prima a dirlo, ma intanto sono tre. Speriamo di poter nei prossimi sei mesi, se c'é la possibilità di una ulteriore proroga, ed io ritengo di sì, trovare ancora attraverso queste iniziative la possibilità di una stabilizzazione..

     E' chiaro che quello che viene richiesto, talvolta anche con voce piuttosto tonante, dagli LSU e cioè una assunzione diretta nelle Amministrazioni, negli enti comunali o nelle partecipate, non é attualmente, per quanto io ne so e naturalmente non lo dico senza essermi informata, possibile, e non era neanche se ben ricordo scritto da nessuna parte per quanto riguarda i progetti stessi.

Il collegamento con l'Amministrazione comunale abbiamo comunque tentato di stabilirlo attraverso la disposizione per una clausola premiale nelle gare di appalto per quelle ditte che avessero bisogno di assumere in più dell'organico che c'é già per quanto riguarda questo comparto di lavoratori, quindi solo in caso di fabbisogno aggiuntivo. Speriamo che una iniziativa di questo tipo, e ci stiamo lavorando, venga assunta anche dalle aziende partecipate, quindi ASA AAMPS eccetera. Assunzioni dirette non sono possibili ad oggi e, ripeto non credo che giovi il fatto di scrivere nero su bianco che si possano accettare solo quelle prospettive di lavoro e non altre. 

Nonostante questo io ritengo che bisogna ancora continuare a lavorare alacremente per tentare di stabilizzare la situazione lavorativa di questi soggetti, di questi lavoratori perché riteniamo che dal punto di vista politico questo sia giusto, così come naturalmente non mi sento neanche di criticare le manifestazioni che questi lavoratori fanno perché ritengo che sia del tutto legittimo rivendicare un posto di lavoro.

     Io ho cercato di stringere al massimo, se ci sono delle cose che volete sapere in più, delle domande da fare sono a disposizione naturalmente.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Assessore Atturio.

     Consigliere Duranti.

(Interventi fuori campo)

Non é una delibera quindi possiamo farlo anche dopo.

     Prego.

DURANTI

     Volevo dall'Assessore alcuni chiarimenti..

     Per quanto riguarda i lavoratori in forza all'AAMPS, che appunto come ha precisato si stanno interessando delle manutenzioni urbane, da parte di AAMPS esiste un rapporto sulla reale necessità di avere questi lavoratori nel proprio organico oppure no? Se ci fosse, da valutare quale realmente può essere la possibilità di impiego, diversamente mi sembra, vedo la testa che ruota nel verso del no, c'é da pensare che stiamo sprecando del tempo tutto sommato, o stiamo sostituendo comunque dei lavoratori dell'AAMPS che dovrebbero attendere a quella mansione.

Questo un primo appunto.

     Poi volevo lanciare un po' un sasso. Il Comune di Livorno ha in questo momento abbastanza carne al fuoco per quanto riguarda progetti che dovranno arrivare a compimento uno é l'Acquario, poi c'é il Polo espositivo dei Bottini dell'Olio e qualcosa riguarda anche gli ex granai di Villa Mimbelli. Siccome verosimilmente in queste strutture vi sarà la necessità di avere una gestione degli impianti, se non é possibile prevedere già da adesso un inserimento al limite parziale, nell'organico di quelle società che andranno a gestire  in un rapporto esternalizzato queste nuove realtà presenti sul territorio.

     Per quanto riguarda sempre i lavoratori in forza all'AAMPS io avrei una piccola idea. Nel rapporto di convenzione che esiste ancora tra l'AAMPS e il Comune di Livorno, l'AAMPS ha l'obbligo della svalutazione dei cosiddetti beni ingombranti, quelli che vanno ad occupare per troppi giorni le aree adiacenti i cassonetti. Ora l'AAMPS non ha alcuna convenienza economica a gestire questo servizio però di fatto la convenzione glielo impone. Tutto sommato forse l'AAMPS potrebbe attivare un servizio dove potrebbero essere presenti questi lavoratori, in cui il cittadino possa trovare risposta in tempi brevi per l'asportazione delle masserizie domestiche che diversamente vengono portate al cassonetto e che risultano soltanto un costo. Credo che nessun cittadino al limite anche rivedendo i livelli di TARSU avrebbe qualche problema nel farsi portar via domiciliarmente i rifiuti ingombranti da casa propria.

     Grazie.

     Un'ultima cosa. Se non sbaglio con il decreto in esaurimento si esaurisce poi anche il bonus, diciamo la dote previdenziale ed anche economica che caratterizza questi lavoratori, ossia una volta che il decreto va a termine quel bonus che viene dato all'eventuale datore di lavoro o quelle agevolazioni previdenziali vengono meno, se ci fosse l'opportunità, anche aldilà di questo termine, di mantenere in essere queste agevolazioni, anche per poter dare un più ampio respiro alle opportunità di questi lavoratori.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE
     Grazie Consigliere Duranti.

     Consigliere Federici.

FEDERICI

     Posso parlare a nome della Commissione perché lunedì abbiamo fatto la discussione in commissione con l'Assessore.

     Una cosa io la devo dire, io sono d'accordo con tutto soltanto stai attento che la mano destra dice una cosa e la mano sinistra la rileva, perché se é quello che proponi tu io lo potrei sposare in pieno, il problema é che bisognerà vedere come si inquadra in un quadro generale che porta avanti il ragionamento di forza Italia, ma questa é una battuta, prendila così...

     Io devo parlare a nome della Commissione perché mi compete. Il problema per quanto riguarda la discussione che c'é stata prevede questo: lavorare in questa fase, perché é questo l'elemento di fondo, per vedere come riusciamo a mettere in campo una ulteriore proroga. 

Non abbiamo caricato di altri contenuti un elemento che già di per sé presenta delle difficoltà, quindi l'obbiettivo per la commissione é arrivare a fare la proroga. Una volta arrivata la proroga si potrà ridiscutere il tutto.

La discussione in commissione é stata ampia e articolata e ci sono varie condizioni che sono emerse da una discussione in commissione ma a me interessa invece rilanciare il carattere unitario della proposta avanzata, porsi il problema della proroga é un interesse complessivo della commissione e si pensa di dare una risposta alle richieste che vengono avanzate dai lavoratori complessivamente.

I percorsi poi si potranno affrontare successivamente ma oggi rimane questo elemento. L'Assessore ci ha esposto, come ha esposto in Consiglio comunale, il ragionamento che il 50% é a carico del Comune, le rivendicazioni di alcuni lavoratori a noi interessano fino ad un certo punto, ci interessa invece ragionare che bisogna arrivare a dare la proroga.

Su questo fronte abbiamo l'unanimità della commissione..

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Federici.

     Consigliere Tamburini.

TAMBURINI
     Confermo che il buon Federici é riuscito a strappare anche il mio assenso in commissione, assenso che ho dato a parte ogni scherzo volentieri ma sinceramente ho qualche perplessità.

Io giuro faccio fatica anche a star dietro alle sigle, LSU LPU, ex profilo, giuro che non riesco a volte a quantificarli e a diversificarli, comunque l'unico dato certo é questo, che di 56-57 persone a tutt'oggi ne sono state impiegate, in commissione risultavano due, vedo con piacere che stamane l'Assessore ha parlato di tre, quindi significa che una terza unità é stata assunta..

Certo che tenuto conto che poi questa proroga é metà a carico del Comune, che l'eventuale prossima proroga sarà totalmente a carico del Comune, io ritengo che la situazione non sia possibile mandarla avanti così. Anche perché, come diceva giustamente mi sembra la signora Guarguaglini, non ci sono soltanto gli LSUm i LPù gli ex profilo, questa é una situazione che investe, interessa tutti i giovani che entrano ora nell'ambito del mondo del lavoro o vorrebbero entrare, interessa anche gli over-40.  Io non ho nulla contro queste categorie di cui parliamo però si rischia veramente di trattare solo ed esclusivamente questi soggetti a scapito di altri che forse meriterebbero la stessa attenzione.

     Quindi confermo appieno il mio voto favorevole però confermo appieno anche la mia perplessità sul perdurare di questa situazione, per la quale non vedo possibilità di sbocchi positivi.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Tamburini.

     Consigliere Trotta.

TROTTA

     Si tratta di prendere atto di alcune enunciazioni che ha fatto l'Assessore ma di prendere atto anche di un dato, noi oggi discutiamo di una ipotesi, quella della proroga, che mi sembra comunque trovi consenso ampio nel Consiglio comunale, però con la benda sugli occhi, senza capire quale é la prospettiva verso cui questa proroga tende, perché io sono d'accordo che si debbano prorogare ovviamente questi progetti per darci del tempo per costruire quei processi di stabilizzazione che devono essere stabiliti pero bisognerebbe che quando noi faremo questo atto di proroga, che non so se é un atto che comunque deciderà autonomamente la Giunta o se avrà un ulteriore passaggio anche nel Consiglio comunale, che fosse comunque vincolato ad un percorso che dà alcune garanzie di certezza, aldilà poi delle speranze e dell'impegno che l'Assessore può mettere diciamo nel lavoro di questo tipo.

La cosa invece che vedo con preoccupazione é che si va ad una proroga perché non siamo in questa fase in grado di dare delle risposte definitive a questi lavoratori però non si individuano nemmeno elementi di certezza per tradurre poi questa proroga in qualcosa di effettivamente concreto e qualcosa di stabile per il futuro.

Credo quindi che sia importante questo elemento, altrimenti noi ci troviamo ad aprile con la solita partita, con l'acqua alla gola per dire si proroga magari altri sei mesi, o forse non ci sarà nessun'altra possibilità di questo tipo, e a quel punto credo che la partita sarà molto più difficile.

L'altro rischio é che noi poi per sfinimento portiamo questi lavoratori appunto sostanzialmente all'abbandono o comunque alla sfiducia poi rispetto ad un percorso che hanno intrapreso in un rapporto con le amministrazioni pubbliche, questo intendo sottolinearlo, perché l'impegno che questi lavoratori hanno intrapreso non lo hanno intrapreso con altri soggetti con cui magari in questa fase stanno svolgendo una attività lavorativa ma lo stanno svolgendo perché hanno comunque un rapporto con gli enti pubblici, dallo Stato che comunque ha avviato questo ambito di intervento ai Comuni, alle realtà diciamo così delle autonomie locali che se ne sono fatte carico o di altri istituti pubblici.

Credo che questa eminente natura pubblica dell'impegno che é stato sviluppato al livello nazionale, ripreso poi al livello locale, debba trovare quindi altrettanto un impegno pubblico perché si dia una risposta forte a questo tipo di problematiche.

Da questo punto di vista la questione che pongono gli LSU, anche nella recente manifestazione, non é una questione che rimane per così dire fuori da ogni contesto ma ha come supporto alcune scelte che alcuni Comuni certo non irrilevanti, come il Comune di Roma, hanno fatto su questa partita. A torto o a ragione però ci sono scelte credo chiare, di un certo tipo, che vanno in una direzione, e credo che noi dovremmo anche cercare di capire se quei progetti che a suo tempo sono stati messi in campo avevano comunque breve respiro o se venivano incontro effettivamente a bisogni che la città comunque esprimeva, da un lato sicuramente quello dei frigoriferi che forse troverà dalle parole dell'Assessore una maggiore possibilità di sviluppo ma lo stesso ambito della raccolta, del riciclaggio del rifiuto é un ambito vergine ancora di intervento delle amministrazioni pubbliche che credo possa meritare uno sforzo, un impegno per cercare delle soluzioni che vadano in quella direzione. Come anche lo stesso progetto di monitoraggio che venne fatto originariamente col progetto profilo credo che abbia comunque una validità reale nel senso della necessità di avere da parte del Comune uno strumento di indagine, che oggi é quello del lavoro, e si é fatto comunque un lavoro importante a suo tempo, sprecato a quel che so perché non c'é stato poi un consolidamento di un lavoro effettivo di ricognizione sul mondo del lavoro che é stato fatto da questi lavoratori, ma penso ad esempio l'indagine sul bisogno sociale nella città, nella provincia, dovrebbero esistere degli organismi che da questo punto di vista fanno una attività di questo tipo, pero una professionalità di un certo senso é stata sviluppata, perché non utilizzarla ulteriormente e pienamente? 

Sul progetto turistico, che é una delle leve su cui l'Amministrazione comunale comunque guarda spendendoci risorse per costruire alcune prospettive di sviluppo anche integrato della città verso questo ambito, quale tipo di strutture e di intervento poi riesce in qualche modo a consolidare l'Amministrazione comunale e quindi creare anche occasioni sia lavorative che di gestione, di intervento diretto in queste questioni.. ecco, non si tratta semplicemente di dire che il Comune assume questi lavoratori ma si tratta comunque di capire che c'é una imputazione pubblica di questi interventi e che quindi credo ci possano essere anche dei progetti pubblici che possano venire a sostegno di questa domanda di lavoro.

PRESIDENTE

     Consigliere Massimo Bianchi.

BIANCHI M.
     Per confermare quello che ho detto in commissione devo dire che mi trovo d'accordo con quello che Federici diceva, ma per rilevare due aspetti.

     Il primo. Vedremo nei programmi delle forze politiche della prossima legislatura questi meccanismi creano, si voglia o non si voglia, delle aspettative. Mi viene un po' a mente quando il Comune aveva una particolare graduatoria per l'assegnazione degli alloggi pubblici che si chiamavano i casi socialmente rilevanti. Alla fine o erano tutti rilevanti ma solo l'essere in quella graduatoria creava una attesa di risolvere, che il Comune potesse da solo risolvere la questione abitativa.

In questo caso ad una lettura della legge so bene che le finalità di sti volani erano finalità diverse dalla speranza di una assunzione in un ente pubblico perché il dramma vero è che la speranza che si é creata é quella che la risposta a questo tipo di offerta di lavoro potesse venire dall'ente pubblico, da qui però devo dire, en abbiamo parlato in commissione, una preoccupazione. Non siamo in presenza di grandi fabbriche che hanno indotto di trecento, quattrocento, cinquecento unità, siamo in presenza di alcune diecine di lavoratori. Il dato che mi sembra preoccupante, e do atto all'Assessore che ha fatto il possibile, ce ne ha presentati anche i parziali modesti ma possibili risultati, é che nel mercato del lavoro di questa città cinquanta, cinquantacinque persone non trovino sul piano della collocazione professionale, e gli si é fatto fare anche dei corsi, una sistemazione.

Io credo che questo dato ci debba portare ad una riflessione., So bene che alcune di queste professionalità probabilmente non hanno mercato ma da quello che ci ha riferito l'Assessore ad esempio ci dice che ci sono professionalità che riguardano per esempio il settore del turismo. Bene, apro il giornale di stamattina e leggo che nei primi sei mesi di questo anno giubilare 2000 c'é un saldo attivo, leggo le statistiche del traffico portuale per quanto riguarda il turismo e noto che c'é un segno positivo. E' pensabile che l'offerta non possa, o qualche offerta venire dal mondo del lavoro privato. 

Questo é un dubbio che mi porta anche ad interpretare la realtà livornese meno encomiasticamente di quanto qualche volta leggo, nel senso che tra i miliardi, progetti, posti di lavoro, quello viene, quell'altro.. poi di fronte a poche decine di casi l'Assessore si presenta in commissione dicendo che con grande sforzo, e gliene voglio dare atto, ne abbiamo sistemati fino a ieri l'altro due, e stamattina meno male uno.

Voglio dire, una percentuale modesta. allora credo che la lettura dei giornali non debba guidare solo il giudizio che diamo della città, credo che si debba andare più in profondità ed ho l'impressione che ci sia qualche cosa su cui bisognerà soffermarsi.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Bianchi.

     Consigliere Vizzoni.

VIZZONI

     Io ripeterò concetti già espressi ma che non trovano udienza. Io credo che questo problema non si risolverà mai se non si va verso l'istituzione di quella che io ho chiamato l'agenzia del lavoro o si voglia chiamare come si vuole, cioè in questa città ci sono famiglie dove ci sono quattro componenti e cinque che lavorano, e altre famiglie dove ci sono cinque componenti e nessuno che lavora. questo é il dramma che costringe certi individui ad andare a lavorare per ottocentocinquantamila lire al mese mentre altri ne incassano sei, sette milioni tranquillamente complessivamente e quindi non hanno di questi problemi..

Quindi o noi si va a fare una operazione di questo genere, che può essere fatta nella Istituzione del Sociale, perché i problemi del sociale non si risolvono dando il quid di beneficenza, si risolvono facendo un progetto sociale per la soluzione dei problemi di quella famiglia e di quell'altra famiglia e di quell'altra, che poi sono sempre le solite ma di cui non si risolve mai nulla.

Quindi giustamente non ci sono solo lavoratori socialmente utili, ci sono gli over-40, ci sono tante persone che hanno dei drammi di famiglia, non sono individuali, per cui bisogna cominciare ad analizzare le situazioni delle famiglie, facendo lavorare di più le assistenti sociali, che tranquillamente ora se ne stanno negli uffici e che invece devono entrare di più nella realtà della cittadinanza.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Vizzoni.

     Consigliere Cosimi.

COSIMI

     Io credo intanto che sia da apprezzare la comunicazione dell'Assessore che ha dato un quadro estremamente di sintesi, anche estremamente chiaro della situazione.. Mi sembra evidente che il lavoro svolto in questi mesi ha condotto ad una situazione nella quale le difficoltà si estrinsecano ovviamente, non al livello del Comune di Livorno ma al livello del quadro generale normativo che é un quadro nazionale e anche regionale in questo senso.

Io credo che bisogna anche ricordare che vi era una commissione anche al livello regionale che trattava questi problemi ad oggi...

                         (cambio bobina)

una forma di passaggio dal nazionale al regionale che ha un po' anche burocratizzato la situazione pur avvicinando alle amministrazioni locali.

Devo dire che soprattutto nell'espressione di ciò che diceva l'Assessore estremamente importante questa divisione tra lpu ed LSU, io lo dico questo perché nelle parole del Consigliere Trotta coglievo un elemento di estrema preoccupazione, giustificata, sulla sorte di questi lavoratori, vi é un dato pero che é un dato ab initio, che é il fatto che gli LPU erano caratterizzati da un impegno delle amministrazioni al fine di creare impresa con il privato, gli LSU erano in condizioni di creare una situazione di mantenimento e formazione in occasione di lavoro che non doveva essere per forza un lavoro pubblico, Alessandro, era una situazione di creazione di uno sbocco possibile, mentre dall'altra parte c'era uno sbocco obbligatorio nell'impresa, dall'altra parte c'era uno sbocco possibile. Lo dico questo anche per la serietà di una amministrazione come il Comune di Livorno -lo diceva l'Assessore Atturio- che ha messo a bilancio  cento cinquanta milioni in tempi non sospetti, in maniera da poter partecipare alla proroga e continuare quindi a dare una occasione di 

formazione e di prospettiva di lavoro ai lavoratori dell'LSU, che non é una divisione così, ideologica, é che da una parte c'é un impegno a condurre un rapporto con una impresa, da quell'altra é un progetto formativo. Lo dico questo Alessandro perché non può diventare poi un problema politico ex post il fatto che si siano tenuti dei lavoratori per un periodo di tempo in attesa di un percorso di formazione caso mai lavoriamo tutti perché dentro questo percorso lo sbocco formativo trovi una possibilità in rapporto con le nuove competenze della Provincia e quant'altro, delle possibilità di lavoro sul territorio, perché se pensiamo ad una soluzione che li veda soltanto dentro gli enti io credo che in questo modo inganniamo questi ragazzi, e non sono solo ragazzi -nel gruppo per esempio dei frigoriferi ci sono tanti anche che vengono per esempio dall'ex gruppo degli over-40, ci sono molte persone che hanno  vicinanza.. nei frigoriferi dice si mantengono meglio dice il Sindaco- pero effettivamente il problema é creare impresa e dare loro una possibilità.. Certo da parte dell'Amministrazione ci devono essere tutti gli strumenti per poter consentire che questi lavoratori si aggreghino, abbaino un pezzo di mercato.. Questa cosa che ad esempio diceva Duranti degli ingombranti, a parte che l'AAMPS questo servizio oo fa già ma se ci fosse la possibilità di creare gruppi che lavorano in questo senso, ora non parlo del caso in specie, vediamo, gli strumenti possono essere loro dati, ma mi pare che bisogna apprezzare anche la serietà di come l'Assessore propone una divisione tra questi due segmenti e soprattutto come l'Assessore mette di fronte a questa scelta, gli LPU vanno verso l'impresa gli LSU é un elemento di formazione. Dopo di che se c'é una proroga e un'altra proroga noi siamo dentro quel percorso cercando di creare tramite l'Amministrazione le occasioni di lavoro per tutti. Però non é detto che vengano dentro gli enti pubblici, questo deve essere chiaro, questo é tra le altre cose anche la scelta del Comune di Roma, che non ha fatto  una scelta di prenderli dentro l'ente pubblico, anche questo va detto perché sennò qui poi si pensa che ci sia qualcuno più di Sinistra o meno di Sinistra a seconda delle scelte che fa, ha fatto la scelta di un periodo di rotazione di questi lavoratori attraverso un sistema di affidargli servizi praticamente come se li collocasse in una sorta di parcheggio non gli ha dato un posto di lavoro, li ha messi nel popolo della partita IVA, non nel popolo dei dipendenti, tanto per essere chiari.

Anche su questo credo che bisogna apprezzare , puntare alla proroga e cercare di chiudere con questa azienda dei privati e dall'altra parte cercare di monitorare insieme alla Provincia tutte le occasioni del lavoro attraverso quei momenti di formazione che erano alla base soprattutto degli LSU.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Cosimi.

     La parola all'Assessore Atturio se vuole replicare.

ATTURIO

     Chiaramente ho peccato di estrema sintesi ma era dovuto anche al fatto che intanto era stata fatta una commissione dove invece siamo entrati molto nello specifico, estremamente partecipata e anche molto animata, e anche per esigenze di presenza del Consiglio, per non veder sparire tutti perché c'é qualche gara olimpica magari in corso.

     Relativamente alle domande che faceva il Consigliere Duranti, in parte ha risposto anche il Consigliere Cosimi, intanto questo servizio che Lei diceva relativamente all'AAMPS é già svolto, nulla vieta che l'AAMPS poi utilizzi, anche saltuariamente o a rotazione, questi lavoratori, é un lavoro che stiamo facendo anche questo, cioè vedere se ci sono possibilità anche in questo senso, così come ho detto prima vedere se c'é la possibilità nelle gare di appalto che indice la stessa AAMPS in quanto soggetto che possa essere introdotta una clausola premiale come ha fatto il Comune di Livorno, nel qual caso allora aggiuntivamente potrebbero essere utilizzati questi lavoratori.

Per quanto riguarda gli enti pubblici...

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Bianchi...

ATTURIO

     Per quanto riguarda gli enti pubblici.. per quanto riguarda la gestione dei nuovi impianti anche questo stiamo valutandolo, non ora perché ci sarà una ulteriore proroga ma da sei mesi facciamo questo lavoro veramente a tappeto per vedere tutto quanto é possibile reperire in termini anche di lavori così come vengono definiti anche dal Decreto 871, che sono lavori di vario tipo, che possono essere a collaborazione a tempo determinato, indeterminato, quindi con vari incentivi a seconda del tipo di lavoro. Stiamo valutando tutto...

(Interventi fuori campo)

Quando dicevo prima che l'occupazione é stata trovata stabile per due lavoratori, poi tre, io ho tralasciato gli LPU che invece hanno fortissime probabilità di avere una occupazione stabile se non ora alla fine di questa proroga sicuramente alla fine della successiva perché l'impianto deve ancora andare a regime, e questi sono quindici, quindi sono due più uno più quindici.

Li avevo divisi dagli altri proprio perché il loro progetto era un progetto diverso, che aveva già in sé la possibilità dell'occupazione stabile finale mentre gli altri essendo progetti formativi l'occupazione va trovata, non discende dal progetto immediatamente, ma discende dal fatto che avendo una formazione hanno più strumenti poi da spendere sul mercato del lavoro, era questo il discorso.

Le prospettive sono queste Alessandro sono quelle di fare in modo che queste professionalità acquisite vengano recepite nel mercato del lavoro, in un modo naturalmente più pressante e più diretto da parte dell'Amministrazione comunale che se questo fosse fatto attraverso i centri per l'impiego, é  questo il punto, quindi valutando anche attraverso monitoraggi che pure abbiamo fatto relativamente ai nuovi insediamenti eccetera, del fabbisogno e quindi andando ad un rapporto molto diretto proponendo le professionalità che abbiamo tra questi lavoratori. Ci sono stati anche colloqui avviati e non sempre questi lavoratori hanno corrisposto  alle professionalità richieste, così' per esempio come in alcuni settori del turismo in cui é chiesta specificatamente la conoscenza di almeno due lingue e molti dei nostri lavoratori, la maggioranza, non hanno  questa specifica. Nell'ambito del turismo stiamo facendo un lavoro, anche di concerto con l'Assessore al Commercio e al turismo in modo tale da avviare in tempi brevissimi un rapporto molto stretto con le organizzazioni e i singoli imprenditori nel campo per vedere se c'é la possibilità di trovare una occupazione stabile per questi lavoratori,

Quindi é vero che queste proroghe non avranno, nella delibera di Giunta non ci sarà scritto "li proroghiamo perché alla fine tutti saranno occupati" ma ci scriviamo "li proroghiamo perché questo ci dà la possibilità attraverso le leggi di creare le possibilità che altri non hanno per l'immissione nel mondo del lavoro" e quindi una occupazione che noi speriamo certa, che discende anche dal fatto che le leggi prevedano una incentivazione piuttosto cospicua che in qualche modo fa gola anche agli imprenditori.

Il nostro lavoro é più difficile se vogliamo che non collocarli tutti insieme impacchettati perché é un lavoro che facciamo quasi persona persona però crediamo come Amministrazione comunale che valga la pena, tenuto conto del fatto che questi lavoratori comunque hanno contribuito a mantenere dei servizi che sono stati utili alla città.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Assessore Atturio, abbiamo concluso anche la seconda comunicazione che avevamo previsto.

Discussione in merito a: “PROGETTO TAXI-CARD PER SOGGETTI NON VEDENTI, MOZIONE PRESENTATA DAI CONSIGLIERI CARTEI BOTTINO DURANTI E MARTORANO” in trattazione congiunta con “SVILUPPO SERVIZIO TRASPORTO PUBBLICO A CHIAMATA, MOZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO DI RIFONDAZIONE COMUNISTA”

VICEPRESIDENTE

     A questo punto io sarei dell'avviso di chiamare il Consiglio ad una decisione. Nell'ordine del giorno dovremmo trattare la partita legata alla Istituzione del Sociale, ora essendo le 12 e 55 non so se é il caso di iniziare una discussione che sicuramente non porteremmo a termine dentro la mattinata quindi potremmo decidere di iniziare a trattare gli atti di iniziativa.

(Interventi fuori campo)

L'ordine del giorno non prevedeva altro che gli atti di iniziativa.

(Interventi fuori campo)

Trattazione progetto taxi-card, certo. Possiamo trattare questo punto all'ordine del giorno. I proponenti se non sbaglio erano Cartei ed altri e il Gruppo di Rifondazione comunista....

Se un esponente di Forza Italia in questo caso, visto che il Consigliere Cartei non é presente e poi un esponente di rifondazione Comunista hanno intenzione di trattare l'argomento e quindi di illustrarlo...

Do la parola alla Consigliera Bottino per questa proposta che é stata avanzata. Io direi se riuscite a rimanere nei termini, di fare 5 minuti ciascuno per l'illustrazione, ovviamente il minuto in più non viene tolto a nessuno..

     Prego, Consigliera Bottino.

BOTTINO

     Il progetto che abbiamo proposto prevedeva di dare mandato alla Quarta Commissione consiliare di redigere una proposta per la fruizione di buoni gratuiti, tipo taxi-card, nell'intento di favorire la mobilità e il trasporto urbano di soggetti non-vedenti al 100%, e questo diceva appunto la nostra mozione "al fine di rimuovere le difficoltà gli ostacoli e gli impedimenti per lo svolgimento delle normali attività quotidiane, siano esse di natura sociale sanitaria o ricreativa".

     La scelta del rimando alla commissione non era stata per il nostro Gruppo casuale infatti avevamo inteso in questo modo interpretare il nostro mandato, appunto per il ruolo propositivo che oltre a quello di controllo che ci deve contraddistinguere in questa assemblea. Abbiamo preferito quindi il passaggio in commissione, non perché non sapevamo come dare gambe a questo progetto, abbiamo anzi le idee molto chiare su questo, tanto che abbiamo già preso i primi contatti con quelli che dovrebbero essere i fruitori di questo servizio per capire davvero e non potremmo farlo se non tramite loro, le difficoltà che si trovano ad affrontare quotidianamente i non-vedenti. Inoltre abbiamo preso contatto con la Cooperativa tassisti che si é detta disponibile ad individuare una tariffa urbana agevolata per far fronte a questo servizio e a praticare uno sconto da parte loro su questo servizio. abbiamo preso anche contatti, informali naturalmente, visto che abbiamo rimandato il ruolo di proposizione alla commissione, per eventuali sponsor dell'iniziativa che possono concorrere alla spesa del progetto stesso. Abbiamo inoltre a sostegno anche l'attivazione di questo progetto da parte del Comune della città di Arezzo che in sei-sette mesi dalla richiesta del Presidente dell'Unione italiana Ciechi la Giunta di Arezzo ha dato una risposta con un progetto sperimentale di quattro mesi, per circa venticinque milioni non vedenti, spendendo non miliardi e nemmeno centinaia di milioni ma nove milioni, per portare avanti per quattro mesi un servizio sperimentale fornendo a venticinque ragazzi non vedenti la possibilità di utilizzare die buoni-taxi. Sembra una iniziativa che ha uno spirito molto elevato ed é anche per questo che non abbiamo voluto forzare e proporre un pacchetto preconfezionato ma abbiamo preferito dare un respiro istituzionale a questa proposta.

     Il richiamo che abbiamo fatto nel corpo della mozione ai programmi naturalmente della Maggioranza sia al livello locale che regionale ci sembravano d'obbligo per sottolineare quale attenzione tutte le forze politiche mettono nei confronti di questa materia, vorremmo che questa prima proposta potesse essere l'inizio di una serie di proposte che oggi si esprime per i non vedenti, domani dovrebbe andare per i paraplegici, a me hanno scritto diverse associazioni una volta che hanno preso atto di questa iniziativa. 

E' un progetto concreto e chiediamo al Consiglio di esprimersi nella sua interezza e di portarlo avanti nella sua interezza questo perché  nessun problema ha una parte o un colore e non vorremmo appunto che si fermasse solo perché ha una proposta non di Maggioranza..

Vorremmo appunto che la commissione, in tempi brevi, non in tempi faraonici, biblici, affrontasse il problema e proponesse al Consiglio una proposta e il Consiglio si impegnasse a portare avanti questo progetto.

     Una cosa tenevo a sottolineare.. Questa mozione ha avuto un iter un po' troppo lungo per quelle che sono le nostre idee, é stata presentata a gennaio pero é vero che il 29 di maggio tutti i capigruppo presenti in Consiglio avevano firmato affinché si affrontasse la discussione.. Ora per quattro mesi non é stato possibile; mi sembra  effettivamente un po' eccessivo. Forse particolare attenzione bisognerebbe porla su queste iniziative quando si fanno delle eccezioni al regolamento, mi sembrerebbe opportuno che nella stesura del prossimo regolamento magari la commissione ne tenesse di conto.

VICEPRESIDENTE

     La parola al Gruppo di Rifondazione per integrare l'illustrazione.

(Interventi fuori campo)

E' stata unita. Non é mano mia quindi non saprei nemmeno dirLe la motivazione. Io ho visto la trattazione congiunta e quindi la sto applicando ma....

FEDERICI

     Presidente ho paura che non ci sia il numero legale e allora se non c'é io chiedo alla Consigliere Bottino e al Gruppo di Rifondazione Comunista se possono accantonare questo ragionamento perché se Dio ne guardi non c'é il numero legale si rischia non solo.. siccome io la voterò per essere chiaro, non vorrei trovarmi nella condizione che perda di significato.

Chiedo quindi al Presidente prima di continuare che faccia il numero legale, se c'é si continua, se non c'é é tutto inutile perdere tempo!

VICEPRESIDENTE

     Io sarei dell'avviso di accettare la proposta di Federici anche perché essendo una mozione poi in fondo va votata, però vorrei sentire prima di tutto i due proponenti se sono d'accordo e quindi essendo un argomento già iniziato si tratterebbe nel primo Consiglio utile quindi sarebbe anche per concludere l'argomento e portarlo in votazione il prima possibile.

BOTTINO

     Considerato il tempo che é già passato e la valenza dell'argomento sicuramente abbiamo tutta l'intenzione di trattarlo in presenza del numero qualificato, sennò é inutile!

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Trotta.

TROTTA

     Intanto pio ritengo che sia comunque necessario che anche noi, magari succintamente, riprendendolo con più compiutezza nel prossimo consigli, però un minimo tratteggiamo quello che é il senso della mozione, non voglio entrare nel merito ma per far capire perché abbiamo chiesto noi la trattazione congiunta.

VICEPRESIDENTE

     Mi scusi Consigliere Trotta, il problema é questo, che ovviamente se c'é già tutta l'illustrazione la prossima volta si passa alla discussione forse sarebbe più utile a questo punto fare una illustrazione la prossima volta con una presenza maggiore per far capire a tutti quale é il senso della proposta. Sicuramente sarebbe meglio...

TROTTA

     Delle proposte.

VICEPRESIDENTE

     Delle proposte. 

     Allora chiedo al Segretario generale di verificare il numero legale.

(Interventi fuori campo)

Visti i richiami che ho fatto durante il periodo in cui ho presieduto mi duole vedere proprio i banchi di fronte a me che sono vuoti. Invito ugualmente il Segretario generale a verificare il numero legale.

Il Segretario generale svolge l'appello nominale.

VICEPRESIDENTE

     Diciotto presenti, la seduta é chiusa.

